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Mobilità sostenibile a Venezia

VENEZIA - Si è concluso il progetto europeo "Susport" - "Sustainable Ports" -

progetto europeo di cooperazione transfrontaliera del Programma Italia-

Croazia 2014-2020, con un budget complessivo di 7 milioni di euro - con

l'ingresso di tre nuove auto "green" - a basso impatto ambientale - nel parco

mezzi dell'Autorità di sistema portuale dei porti di Venezia e Chioggia. Si tratta

di due nuove vetture elettriche e un'auto ibrida plug-in in dotazione al personale

dell'ente, a supporto di tutte le attività operative ed istituzionali dell'Autorità. Le

prime due auto elettriche sono state acquistate nell'aprile 2021 e da qualche

settimana è entrato in servizio anche il nuovo Volkswagen Multivan ibrido plug-

in che consente un importante risparmio in termini di CO2, e per raggiungere

ulteriormente l'obiettivo di migliorare la sostenibilità e l'efficienza energetica

nelle aree portuali attraverso azioni concrete, segnando una svolta per il porti

di Venezia e Chioggia. "I grandi cambiamenti si realizzano anche attraverso

una modifica dei nostri comportamenti e abitudini quotidiane - ha sottolineato il

presidente Di Blasio - l'inserimento di tre nuove auto a basso impatto

ambientale è perciò un passaggio importante. L'investimento conferma anche

quanto previsto dal Documento Programmatico Energetico e Ambientale approvato dall'Autorità e questa operazione

rappresenta uno degli elementi della sua strategia per migliorare la sostenibilità ambientale e il risparmio energetico

verso la decarbonizzazione". Nell'ambito del progetto "Susport", l'Autorità Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

ha gestito un budget complessivo di oltre mezzo milione di euro (per la precisione 572.000 euro) e oltre all'acquisto di

auto green, si è provveduto all'installazione di un nuovo impianto di illuminazione a LED nelle aree di Sant'Andrea,

Santa Marta e San Basilio. Un intervento che, da solo, permette di evitare l'emissione in atmosfera di circa 125

tonnellate di CO2 ogni anno.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Rigassificatore nel porto vadese? Vivere Vado non ci sta: prevista un'assemblea pubblica

"La nostra risposta è un no secco. Perché Vado è già troppo penalizzata dalle

troppe presenze che mettono a rischio la sicurezza dei cittadini" Un assemblea

pubblica per informare i cittadini sulla possibile costruzione di un rigassificatore

a Vado Ligure. La organizzerà a breve il gruppo consiliare di opposizione

"Vivere Vado" dopo che nelle ultime settimane è stato ipotizzato dalla Regione

Liguria il posizionamento della nave rigassificatrice Snam di Piombino nei porti

liguri. L'assessore alle infrastrutture Giacomo Giampedrone su delega del

presidente Giovanni Toti, commissario straordinario per il rigassificatore nel

Mar Ligure, aveva risposto ad un'interpellanza sul tema del consigliere

regionale Roberto Arboscello spiegando che sono partite le interlocuzioni

preliminari con il ministero dell'Ambiente, che in questa fase riguardano

l'individuazione del commissario, la definizione dei suoi poteri specificando

che devono essere ancora depositate le valutazioni progettuali. La

preoccupazione però della minoranza vadese su un possibile posizionamento

nel porto di Vado si fa sentire. "Se si tratta di analizzare l'ipotesi a sé stante,

con un sì o con un no, la nostra risposta è un no secco. Perché Vado è già

troppo penalizzata dalle troppe presenze che mettono a rischio la sicurezza dei cittadini, e il rigassificatore ha un

impatto così alto che Toti lo ha proposto mettendo subito l'accento sulle importanti compensazioni economiche che il

territorio ospitante potrà ottenere. (Compensazioni peraltro previste dalla legge). Posto così il problema, come piace

a Toti e al nostro Sindaco, diremo sempre no a prescindere, anche a costo di passare per quel 'Partito del no' col

quale non abbiamo mai avuto niente a che spartire" puntualizzano. Non sono mancati gli attacchi all'amministrazione

Giuliano e agli interventi effettuati sul territorio che hanno cambiato il volto industriale della città. "Il problema delle

servituà non deve essere affrontato di volta in volta senza poterne valutare il comulo, senza avere consapevolezza

dei pro e dei contro del quadro complessivo. Siamo convinti che una qualsiasi nuova servitù, in una cittadina di 8000

abitanti, non sia compatibile con la presenza di: due discariche a servizio sovralocale; due stabilimenti RIR (Rischio

Incidente Rilevante); una piattaforma container a stretto contatto con l'abitato; una linea ferroviaria che attraversa il

centro cittadino; un cantiere per la costruzione di cassoni a servizio del porto - container disseminati ovunque - aree

destinate alla cementificazione come parcheggio camion - proseguono - Ricordiamoci che, finché sarà in sella

l'Amministrazione Giuliano, potremo subire anche progetti al momento in stand by: un deposito GNL (impianto RIR),

un rigassificatore, un deposito di prodotti chimici, un impianto bitume. Ricordiamoci che la piattaforma portuale è

diventata via via totalmente interrata sia per il colpevole silenzio del Sindaco, sia perché la procedura di VIA ha

valutato le varianti di volta in volta, e alla fine ha dato l'assenso all'interramento totale con

Savona News

Savona, Vado
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la motivazione che 'l'acqua non circolava già prima'. Ricordiamoci che l'ampliamento delle discariche è stato deciso

(dal Sindaco probabilmente per accreditarsi nei confronti di chi conta), con la motivazione che, siccome la discarica

c'è, è assurdo imbrattare altri siti. Allo stesso modo, siccome il porto c'è, facciamo qui i cassoni, mettiamo qui il

deposito di GNL, il rigassificatore, ecc. ecc". "Che cosa serve ai cittadini vadesi? Serve mettere punto e a capo.

Serve liberarsi da amministratori come i nostri, perseguibili moralmente perché antepongono all'interesse pubblico la

pervicace volontà di gestire il territorio come proprietà privata. Con diversi amministratori, lungimiranti custodi del

territorio, la decisione circa nuovi impatti potrà essere presa a due condizioni irrinunciabili: che non sia assunta da

poche persone nel chiuso delle stanze, ma da un reale confronto pubblico; che non sia deliberata sulla carta straccia

dei soliti accordi inesigibili - conclude Vivere Vado - Per tornare al caso rigassificatore, siamo convinti che la

comunità vadese potrà dare o no il proprio consenso se sarà informata delle necessità di salute e sicurezza, fino ad

oggi rimaste indietro e non più procrastinabili. Su questi temi organizzeremo a breve un'occasione pubblica per

informare i concittadini".

Savona News

Savona, Vado
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Pnrr. Ghio (PD), non bastano generiche rassicurazioni, è necessario garantire realizzazione
diga Genova

(AGENPARL) - ven 07 luglio 2023 Ufficio stampa Gruppo Partito Democratico

sito web: www.deputatipd.it Pnrr. Ghio (PD), non bastano generiche

rassicurazioni, è necessario garantire realizzazione diga Genova "Per il

governo ogni valutazione in merito al rischio di richieste risarcitorie milionarie

dopo il ricorso al Tar da parte del Consorzio Eteria è prematura e la Diga di

Genova non è a rischio realizzazione, perché non c'è ancora un giudizio

definitivo: una risposta che, rispetto alla necessaria attenzione che quello che il

principale progetto del Pnrr richiede, per la sua portata sia in termini economici

sia di impatto a livello lavorativo, portuale, ambientale, risulta troppo

semplificativa e parziale. Pertanto, per quanto sia vero e doveroso attendere

tutti i gradi di giudizio, credo che su un progetto di questo genere sia

necessario prefigurare tutti gli scenari possibili ed essere pronti. Visto che

giuristi interpellati sul caso arrivano a ipotizzare risarcimenti milionari, si parla

del 5% o addirittura del 10% dell'opera, nel caso in cui il Consiglio di Stato

dovesse confermare la sentenza del Tar. Per questo occorre predisporre

percorsi certi e prefigurare scenari che non destabilizzino la realizzazione e il

completamento dell'opera. Quello che oggi il governo non ha fatto", dichiara la deputata e vicepresidente del Gruppo

PD alla Camera Valentina Ghio dopo la risposta in aula all'interpellanza di cui è prima firmataria. "Il cronoprogramma è

molto stretto e richiede che non ci siano più incidenti di percorso come quelli che hanno caratterizzato la gestione fino

ad oggi. - osserva Ghio - Si tratta di diversi episodi che nel caso di un progetto così rilevante hanno dato colpi

significativi alla credibilità gestionale di chi dovrebbe realizzare l'opera più significativa del PNRR in Italia, fra tutte

quelle dell'intero Paese. Questi elementi uniti ai tempi di costruzione, che da indicazioni di diversi esperti appaiono più

lunghi di quelli promessi, richiedono una attenzione massima, anche perché ci sono ancora temi in fase di definizione,

come quello della collocazione dei cassoni necessari per la costruzione dell'infrastruttura (sui quali c'è il percorso

aperto con l'amministrazione di Vado Ligure), ma che devono trovare una collocazione che non vada a caricare

ulteriormente aree di città già compromesse e sulle quali i cittadini si sono espressi in modo forte e chiaro. Decisioni

che vanno condivise e che richiedono un rapporto del Governo con le istituzioni locali e una interlocuzione costante e

doverosa di queste con la città, più di quanto sia accaduto fino ad oggi". "Una infrastruttura così significativa e

rilevante per la Liguria e per tutto il Paese - prosegue Ghio - deve essere collocata in un ragionamento strategico di

sviluppo economico, di diversificazione di modelli di sviluppo che devono coinvolgere tutte le diverse attività presenti

nel porto di Genova e che danno lavoro a decine di migliaia di persone e che devono massimizzare le opportunità.

Anche su questo occorre una riflessione di contesto e di scenario che deve coinvolgere

Agenparl

Genova, Voltri
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tavoli di valenza nazionale. È lo spirito con cui è nato il PNRR che deve essere rispettato, quella definizione

appropriata di Next Generation che ha l'obiettivo di produrre ricadute di futuro con le opere finanziate". "Chiediamo -

conclude Ghio - che la stessa nostra preoccupazione per la prima opera italiana del PNRR sia anche del Governo e

quindi chiediamo di monitorare passo passo il percorso con l'Autorità di Sistema Portuale, con il Comune di Genova

e la Regione Liguria e di riferire in Parlamento, nelle commissioni competenti eventuali criticità in modo tempestivo".

Roma, 7 luglio 2023.

Agenparl

Genova, Voltri



 

venerdì 07 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 2 1 6 6 6 0 5 § ]

Cambio della guardia alla direzione marittima della Liguria

L'ammiraglio Piero Pelizzare è il nuovo comandante 1 di 1 (ANSA) -

GENOVA, 07 LUG - Cerimonia di cambio della guardia alla Direzione

Marittima della Liguria per l'avvicendamento tra l'ammiraglia Sergio Liardo, che

dopo essere stato due anni a Genova entra nello staff del comandante

Carlone, con l'ammiraglio Piero Pellizzari, in arrivo dal porto di Venezia. Una

sfida importante visto che lo scalo genovese sta vivendo un momento di forte

trasformazione, con i grandi progetti come la nuova diga, il ribaltamento a

mare di Fincantieri, lo spostamento dei depostiti chimici e l'ipotesi di un

rigassificatore. "Non voglio fare assolutamente graduatorie - spiega a margine

della cerimonia - i temi sono tutti assolutamente importanti e credo che non

non ci si possa muovere in serie ma dobbiamo muoverci in parallelo. Le sfide

sono tante e quindi non c'è un primo dossier ma ci sono una serie di dossier

che devono marciare di pari passo". Per l'ammiraglio Liardo si conclude

un'esperienza ritenuta molto importante. "Il mio è un bilancio positivo - spiega -

e vado via con dispiacere anche se so che mi aspettano sfide importanti.

Genova è stata fondamentale, un'esperienza professionale ed umana che

porterò per sempre nel cuore. C'è un po' di rammarico ad aver visto l'inizio di una grande trasformazione e andare via

sul più bello ma lascio una capitaneria in grado di gestire questo tipo di attività. Al mio successore consiglio di

custodire gelosamente il personale che è la risorsa più importante che ci consente ogni giorno di dare le risposte che

la collettività ci chiede». Personale destinato a crescere. Nel corso della cerimonia è stato annunciato l'avvio di una

campagna di reclutamento per 300 nuove unità, come ha ricordato il viceministro ai trasporti, Edoardo Rixi, salutando

l'ammiraglio Pietro Pellizzari. "A lui il compito di guidare il porto di Genova, il più importante del Paese - ha detto - che

sta affrontando grandi sfide tra cui la realizzazione della nuova diga foranea, una tra le più grandi opere d'ingegneria

in corso e un sentito ringraziamento va all'ammiraglio Sergio Liardo che, negli ultimi due anni, ha diretto la principale

direzione marittima del Paese. Oggi più che mai il mare rappresenta una grande opportunità economica". (ANSA).
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Porto di Genova: oggi l'insediamento del nuovo direttore marittimo Piero Pellizzari

È entrato in carica come direttore marittimo della Liguria e comandante del

porto d i  Genova al posto di Liardo Sergio Liardo e l'ammiraglio Piero

Pellizzari Pellizzari è entrato in carica come direttore marittimo della Liguria e

comandante del porto di Genova al posto di Liardo, che si trasferisce a Roma

per prendere la carica di vicecomandante generale di Capitaneria di Porto e

Guardia Costiera. Alla cerimonia di passaggio di consegne tra i due alti ufficiali

ha presenziato anche il presidente del consiglio regionale Gianmarco Medusei

che ha dichiarato: «Auguro all'ammiraglio Pellizzari e all'ammiraglio Liardo

buon lavoro nei rispettivi incarichi che sono chiamati da oggi a ricoprire, certo

che svolgeranno i loro compiti a vantaggio del sistema portuale ligure e della

comunità nazionale, nelle sfide che attendono tutta la portualità italiana».

«Benvenuto a Genova all'ammiraglio Piero Pellizzari, nuovo comandante della

Direzione marittima della Liguria. A lui il compito di guidare il porto di Genova,

il più importante del Paese, che sta affrontando grandi sfide tra cui la

realizzazione della nuova diga foranea, una tra le più grandi opere d'ingegneria

in corso. Un sentito ringraziamento va all'ammiraglio Sergio Liardo che, negli

ultimi due anni, ha diretto la principale direzione marittima del Paese. A entrambi va il nostro riconoscimento più

sincero. Oggi più che mai il mare rappresenta una grande opportunità economica e non solo. L'Italia deve tornare ad

accettare le grandi sfide e affrontare i mari tempestosi portando la nave in un porto sicuro». Lo ha detto il deputato e

viceministro al Mit Edoardo Rixi a margine della cerimonia.

BizJournal Liguria
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Diga di Genova, Ghio (Pd): «Prefigurare tutti scenari per garantire realizzazione dell'opera»

«Il cronoprogramma è molto stretto e richiede che non ci siano più incidenti di

percorso come accaduto finora» ricorso al Tar da parte del Consorzio Eteria è

prematura e la Diga di Genova non è a rischio realizzazione, perché non c'è

ancora un giudizio definitivo: una risposta che, rispetto alla necessaria

attenzione che quello che il principale progetto del Pnrr richiede, per la sua

portata sia in termini economici sia di impatto a livello lavorativo, portuale,

ambientale, risulta troppo semplificativa e parziale». Scrive così, in una nota, la

deputata e vicepresidente del Gruppo Pd alla Camera Valentina Ghio dopo la

risposta in aula all'interpellanza di cui è prima firmataria. «Per quanto sia vero

e doveroso attendere tutti i gradi di giudizio, credo che su un progetto di

questo genere sia necessario prefigurare tutti gli scenari possibili ed essere

pronti aggiunge . Visto che giuristi interpellati sul caso arrivano a ipotizzare

risarcimenti milionari, si parla del 5% o addirittura del 10% dell'opera , nel caso

in cui il Consiglio di Stato dovesse confermare la sentenza del Tar. Per questo

occorre predisporre percorsi certi e prefigurare scenari che non destabilizzino

la realizzazione e il completamento dell'opera. Quello che oggi il governo non

ha fatto». Secondo Ghio « il cronoprogramma è molto stretto e richiede che non ci siano più incidenti di percorso

come quelli che hanno caratterizzato la gestione fino ad oggi . Si tratta di diversi episodi che nel caso di un progetto

così rilevante hanno dato colpi significativi alla credibilità gestionale di chi dovrebbe realizzare l'opera più significativa

del Pnrr in Italia, fra tutte quelle dell'intero Paese». «Questi elementi uniti ai tempi di costruzione, che da indicazioni di

diversi esperti appaiono più lunghi di quelli promessi , richiedono una attenzione massima, anche perché ci sono

ancora temi in fase di definizione, come quello della collocazione dei cassoni necessari per la costruzione

dell'infrastruttura (sui quali c'è il percorso aperto con l'amministrazione di Vado Ligure), ma che devono trovare una

collocazione che non vada a caricare ulteriormente aree di città già compromesse e sulle quali i cittadini si sono

espressi in modo forte e chiaro. Decisioni che vanno condivise e che richiedono un rapporto del Governo con le

istituzioni locali e una interlocuzione costante e doverosa di queste con la città, più di quanto sia accaduto fino ad

oggi». «Una infrastruttura così significativa e rilevante per la Liguria e per tutto il Paese - prosegue Ghio - deve essere

collocata in un ragionamento strategico di sviluppo economico, di diversificazione di modelli di sviluppo che devono

coinvolgere tutte le diverse attività presenti nel porto di Genova e che danno lavoro a decine di migliaia di persone e

che devono massimizzare le opportunità. Anche su questo occorre una riflessione di contesto e di scenario che deve

coinvolgere tavoli di valenza nazionale. È lo spirito con cui è nato il Pnrr che deve essere rispettato, quella definizione

appropriata di Next Generation che ha l'obiettivo
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di produrre ricadute di futuro con le opere finanziate». «Chiediamo - conclude Ghio - che la stessa nostra

preoccupazione per la prima opera italiana del Pnrr sia anche del Governo e quindi chiediamo di monitorare passo

passo il percorso con l'Autorità di Sistema Portuale, con il Comune di Genova e la Regione Liguria e di riferire in

Parlamento, nelle commissioni competenti eventuali criticità in modo tempestivo».
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Piero Pellizzari è il nuovo comandante del porto di Genova

Pellizzari sostituisce l'ammiraglio Sergio Liardo come Direttore Marittimo della

Liguria e comandante del porto di Genova "A nome di tutta la Liguria auguro

buon lavoro all'ammiraglio Pellizzari, che oggi ha assunto il ruolo di direttore

marittimo e comandante del Porto di Genova. Un incarico fondamentale per

Genova, vista l'importanza che il porto e il mare rappresentano nell'economia e

nella vita della città". Così il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, in

occasione della cerimonia di insediamento dell'ammiraglio Pellizzari. Pellizzari

sostituisce l'ammiraglio Sergio Liardo, che andrà a ricoprire la carica di

vicecomandante generale del corpo delle Capitanerie di porto - Guardia

costiera. "Colgo l'occasione per ringraziare il comandante uscente,

l'ammiraglio Liardo, per l'impegno speso in questi anni per il porto, e che ho

avuto il piacere di incontrare di persona, insieme all'ammiraglio Pellizzari,

pochi giorni fa, nella sede di Regione Liguria". "Benvenuto al nuovo direttore,

l'ammiraglio Pellizzari: per noi è motivo di grande orgoglio l'impegno e la

professionalità profusa dalla Guardia Costiera nel servire il primo porto del

Mediterraneo, in una Regione che vive nel mare e nelle sue grandi potenzialità

- aggiunge l'assessore Simona Ferro, intervenuta in rappresentanza di Regione Liguria alla cerimonia di insediamento

- Un particolare ringraziamento all'ammiraglio Sergio Liardo per la professionalità e l'impegno che ha profuso in questi

due anni qui a Genova".

Genova Today

Genova, Voltri
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Nuovo accordo Svizzera-Italia per potenziare il trasporto ferroviario transfrontaliero

Prevista la collaborazione bilaterale nell'ampliamento dell'infrastruttura

ferroviaria entro il 2035 Ieri a Roma, in occasione di una visita di lavoro in

Italia, il consigliere federale elvetico Albert Rösti, capo del Dipartimento

federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni

(DATEC), ha incontrato i ministri italiani delle Infrastrutture e dei Trasporti e

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica dell'Italia, Matteo Salvini e Gilberto

Pichetto Fratin. Al centro dei colloqui la stipula di due accordi riguardanti il

potenziamento del trasporto transfrontaliero su rotaia e la garanzia del

fabbisogno energetico svizzero. Con Matteo Salvini, Rösti ha sottoscritto un

accordo volto a rafforzare, tra le altre cose, la collaborazione bilaterale

nell'ampliamento dell'infrastruttura ferroviaria entro il 2035 al fine di garantire

un'adeguata capacità di servizi. Un accordo per un ulteriore potenziamento

della ferrovia a favore del traffico passeggeri e merci era già stata firmato nel

2012. Il nuovo documento promuove anche l'ulteriore trasferimento del traffico

dei passeggeri e delle merci dalla strada alla ferrovia. Nel corso dell'incontro è

stato evidenziato che per l'Italia una misura particolarmente importante è la

realizzazione del tratto a triplo binario tra Chiasso e Milano che consentirà di ridurre ulteriormente i tempi di

percorrenza tra Zurigo e Milano. Sul versante svizzero, è previsto l'ampliamento dei tunnel di base del Lötschberg e

dello Zimmerberg, misure che sono incluse nella fase di ampliamento al 2035. Salvini ha ricordato come il 41% dei

treni ogni giorno transiti ai valichi dalla Svizzera e che tale dato è incoraggiante perché è la prova che investire sulle

infrastrutture sostiene l'economia e lo sviluppo dei territori. «Stiamo investendo - ha ricordato il ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti - sulla nuova diga foranea del porto di Genova, oltre ad adeguare progressivamente le

banchine del porto e investire sul Terzo Valico ferroviario dei Giovi (con apertura all'esercizio per fasi prevista a

partire dal 2024) e portare avanti altri interventi infrastrutturali finalizzati all'ampliamento della capacità di traffico».

Salvini ha espresso l'augurio che, continuando ad investire sul corridoio Reno-Alpi, il porto di Genova diventi il

principale porto commerciale di riferimento per la Svizzera.

Informare
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Ignazio Messina & C. acquisisce il Terminal San Giorgio

GENOVA - Prosegue lo "shopping" nello shipping. Questa volta le famiglie

Messina e Gavio hanno raggiunto un'intesa per il passaggio alla Ignazio

Messina & C. S.p.A. del 100% delle quote societarie di Terminal San Giorgio

S.r.l., da porre al vaglio dell'Autorità di Sistema Portuale: un processo di

integrazione non inciderà in alcuna maniera sugli attuali livelli occupazionali.

Terminal San Giorgio è concessionaria nel porto di Genova in ATI con la

stessa Messina per i Ponti Libia e Canepa e, da sola, per il Ponte Somalia. Le

due società confermano che verranno mantenuti e rispettati gli impegni già

assunti da Terminal San Giorgio, non solo nei confronti di Autorità di Sistema

Portuale ma anche e soprattutto nei confronti dei clienti e dei principali

fornitori. La Messina, in coerenza con il suo piano industriale e con la strategia

di integrazione logistica perseguita da oltre trent'anni, intende sviluppare, in

sinergia con le aree in cui già opera nel porto di Genova, in modo sempre più

convinto la vocazione di un vero e proprio terminal Multipurpose: in particolare

merce varia, rotabili di ogni genere compreso il traffico delle Autostrade del

Mare, pezzi eccezionali, impiantistica, coloniali, ecoballe, metalli di vario tipo,

oltre ai containers. L'ad del Gruppo Autosped G manifesta soddisfazione per la conclusione dell'operazione e

conferma che le due società collaboreranno sul fronte della logistica terrestre, trasporti camionistici e ferroviari,

terminal intermodali. Il Terminal San Giorgio opera su aree che si estendono per 206.000 metri quadri e dispone di

1600 metri di banchina con 6 ormeggi lo-lo e tre ormeggi per navi ro-ro. Dispone di due linee ferroviarie interne dove

poter formare treni completi.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri



 

sabato 08 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 2 1 6 6 6 1 2 § ]

"ONLY ONE": la mostra green di Marevivo

GENOVA - L'obiettivo è trasmettere il messaggio sull'urgenza di intervenire a

favore del cambiamento richiesto dalla crisi climatica che colpisce il nostro

Pianeta, creando sempre più consapevolezza sul fatto che la nostra salute

dipende dall'armonia tra mondo vivente e non vivente. Le attività umane -

come il prelievo di risorse alimentari, l'overfishing, gli allevamenti intensivi, la

distruzione degli habitat e la deforestazione - hanno rotto questa armonia che

possiamo ristabilire solo lavorando tutti insieme. È partita il 1° luglio scorso la

campagna internazionale di Marevivo, in collaborazione con la Marina Militare

Italiana e la Fondazione Dohrn, dedicata alla transizione ecologica, a bordo

della nave scuola della Marina. Al centro dei dibattiti e degli incontri con esperti

internazionali i seguenti quattro temi principali: la difesa della biodiversità, la

transizione energetica, la transizione alimentare e l'economia circolare.

Sensibilizzazione che è già in atto sull'altra importante nave scuola della

Marina Militare, il Palinuro, che sta facendo il suo percorso di addestramento

nel Mediterraneo con gli allievi delle varie scuole di Marina, dal Morosini

all'Accademia di Livorno alle scuole Sottoufficiali di Maddalena e Taranto. "Le

navi scuola sono un prestigioso biglietto da visita per il nostro Paese e, insieme alla nostra campagna, saranno

protagoniste nella diffusione di un nuovo paradigma della nostra civiltà" dichiara Rosalba Giugni, presidente Marevivo.

Solo con la consapevolezza si può affrontare il difficile futuro davanti a noi. "Siccità e alluvioni, due facce della stessa

medaglia, sono il prodotto dei cambiamenti climatici ai quali dobbiamo trovare una soluzione per mitigarne gli effetti

e, nello stesso tempo, per mettere in atto la transizione ecologica, tema presente nella mostra che accompagna tutte

le fasi della campagna.»" - conclude Giugni. Tutta l'attività è svolta sotto l'Alto Patrocinio del Parlamento Europeo e il

Patrocinio del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e del ministro per la Protezione Civile e le

Politiche del Mare.
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Genova: Grimaldi preoccupato per la vendita del Terminal San Giorgio a Messina

GENOVA Emanuele Grimaldi, in un'intervista pubblicata sull'edizione odierna

(7/7) a da Il Secolo XIX, esprime forte preoccupazione per la vendita del

Terminal San Giorgio a Genova a Ignazio Messina & C. Se la vendita

andasse a buon fine, Grimaldi, che rappresenta il principale cliente del

terminal, si troverebbe a portare le navi in una struttura gestita da un

concorrente diretto: Messina, che compete sulle rotte africane, e Msc, di cui

Messina detiene il 49% e con cui c'è una forte concorrenza nel settore dei

traghetti. La vendita sarebbe un esito amaro, dato che il Comune di Genova e

la Regione Liguria avevano suggerito di fornire spazio portuale per un

terminal dedicato alle operazioni di Grimaldi. Lo stesso numero uno della

compagnia partenopea sostiene che il suo gruppo aveva mostrato interesse

nell'acquisire il Terminal San Giorgio, anche se nessuna offerta formale era

stata presentata. Si augura quindi che l'Autorità Portuale di Genova e altre

autorità competenti, come l'Autorità dei Trasporti e l 'Autorità della

Concorrenza, intervengano per fermare la vendita, citando la concorrenza

sleale. Ritiene che, anche se non vi è una base legale, dovrebbe esserci

almeno un punto di vista etico e morale che suggerisca di offrire un diritto di prelazione al cliente, cioè alla sua

azienda, dato che il terminal, di proprietà dello Stato, viene consegnato a un concorrente diretto. Grimaldi sottolinea

l'importanza di consentire alla sua azienda di fare un'offerta, poiché le loro attività supportano il trasporto sostenibile

rimuovendo i camion dalle strade e trasportando merci via mare, collegando l'Italia in modo efficiente. Convegno

Confindustria Sebbene Messina abbia assicurato che gli accordi esistenti con i clienti saranno rispettati, Grimaldi fa

notare che ci sono molte modalità per rendere difficoltose le operazioni, come l'aumento progressivo delle tariffe. Ciò

influirebbe sull'intera catena logistica, poiché i costi di trasporto più elevati verrebbero trasferiti ai clienti. Inoltre, con

Msc che ora possiede i rimorchiatori utilizzati per portare le navi in porto, si creano ulteriori sfide. Grimaldi esprime

rammarico poiché il Terminal San Giorgio aveva progetti di sviluppo e crescita. Quando gli viene chiesto se il traffico

potrebbe concentrarsi in un unico polo a Savona se Grimaldi dovesse lasciare Genova, respinge tale possibilità,

affermando che il porto di Savona è già saturo dei loro traffici. Riguardo ai depositi chimici pianificati per l'area,

Grimaldi rimane contrario e suggerisce di utilizzare lo spazio per un terminal passeggeri, sottolineando il ruolo che la

sua azienda svolge nel mantenere bassi i prezzi dei traghetti. Grimaldi fa notare che nei porti in cui operano, i viaggi in

traghetto costano la metà rispetto a Genova e, mantenendo prezzi bassi, costringono altre compagnie come Moby,

Tirrenia e Gnv a fare lo stesso. Nonostante i cambiamenti nelle quote di proprietà di Msc in queste compagnie,

Grimaldi crede che il controllo finale rimanga in mano a un'unica entità e che, con una determinata soglia, anche una

partecipazione del 30% possa
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determinare le decisioni. Grimaldi cita Livorno come esempio lampante, dove gestiscono un milione di passeggeri,

pari al totale dei loro concorrenti, e dove hanno una disputa legale con Msc sull'uso dei moli. San Giorgio Navi e

terminal di Grimaldi e Msc si trovano in tutto il mondo: può succedere che qualche volta navi di una compagnia entrino

nel terminal gestito dall'altro e viceversa. Succede, sono casi che si verificano, però i contrasti si creano dove ci sono

gli interessi strategici specifica in chiusura Grimaldi Il nostro terminal di Helsinki ha certamente ospitato delle navi

Msc, ma capisce che a Genova, al Terminal San Giorgio, ogni giorno arrivano tre navi della Grimaldi. Messina ha una

flotta di otto unità, noi ne abbiamo 130.
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Intesa tra il ministro Salvini e il consigliere federale elvetico Rösti

7 luglio 2023 - È stata firmata al Mit dal vicepresidente del Consiglio e ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini e dal Consigliere Federale e

Capo del dipartimento federale dell' Ambiente, dei Trasporti, dell'Energia e

delle Comunicazioni della Confederazione svizzera Albert Rösti una

dichiarazione d'intenti sulla cooperazione bilaterale per la realizzazione delle

opere di potenziamento delle infrastrutture ferroviarie e dei servizi di trasporto

ferroviario tra Italia e Svizzera. Entro il 2035 i due Stati prevedono di

implementare il trasporto su ferro sia per le merci che per il traffico viaggiatori,

rendendo attrattiva l'offerta e realizzando i necessari interventi sull'infrastruttura

al fine di garantire un'adeguata capacità di servizi. Nel corso del cordiale

incontro si sono affrontati i temi della tutela dell'ambiente e dei trasporti green:

è stata sottolineata l'importanza da parte dei due leader politici di coniugare

sviluppo e investimenti ecologici. Salvini ha ricordato come il 41% dei treni

ogni giorno transiti ai valichi dalla Svizzera e che tale dato è incoraggiante

perché è la prova che investire sulle infrastrutture sostiene l'economia e lo

sviluppo dei territori. "Stiamo investendo sulla nuova diga foranea del Porto di

Genova - ha dichiarato Salvini - oltre ad adeguare progressivamente le banchine del porto e investire sul Terzo Valico

ferroviario dei Giovi (con apertura all'esercizio per fasi prevista a partire dal 2024) e portare avanti altri interventi

infrastrutturali finalizzati all'ampliamento della capacità di traffico". L'incontro si è concluso con l'augurio di Salvini che

continuando ad investire sul corridoio Reno-Alpi il Porto di  Genova diventi il principale porto commerciale di

riferimento per la Svizzera.
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Genova riconquista il Myba, show mondiale del noleggio di mega yacht

Si terrà a fine aprile 2024, dopo sette anni di assenza da Genova, le ultime

cinque edizioni a Barcellona di Elisabetta Biancalani GENOVA - "Sono molto

orgoglioso di aver riportato il MYBA charter show a Genova, sia come Pesto

Sea Group ma anche grazie al supporto di Genova For Yachting e del Comune

di Genova che si sono adoperati con noi affinchè questo evento potesse

tornare nel capoluogo ligure, dopo sette anni di assenza, quando si è tenuto a

Barcellona. Quindi posso annunciare che si terrà alla Marina Molo vecchio dal

22 al 25 aprile 2024". Così Fabio Pesto, presidente di Pesto Sea Group e di

Marina molo vecchio , nonché portavoce di Genova for Yachting, a

Primocanale spiega il ritorno dello show dedicato al noleggio dei grandi yacht

"ormai superano anche i 100 metri, mentre fino a qualche anno fa si arrivava a

70 metri. Un mercato florido, anche se colpito dagli effetti del conflitto in

Ucraina che ha azzerato il mercato russo, però rimpiazzato da altri paesi". Il

MYBA è l'associazione mondiale dello yachting e ha infatti deliberato che

l'edizione 2024 del più importante evento di charter-yacht si svolgerà a Marina

Molo Vecchio. Come detto c'è i l  sostegno di Genova for Yachting,

l'associazione che rappresenta il comparto della nautica professionale genovese. "E' una vera gioia ospitare

nuovamente il MYBA Charter Show a Marina Molo Vecchio e poter contribuire, grazie alla gestione di cui si occuperà

la Pesto Sea Group, alla sua riuscita. Un ritorno che ci vede pronti a intraprendere una nuova sfida, ma soprattutto un

obiettivo centrato per l'intero comparto nautico della nostra città: 1.500 addetti ai lavori che si fermeranno a Genova

per una settimana o più" "Genova for Yachting ha lavorato in team con le istituzioni e con i singoli soci per

riconquistare una manifestazione che a Genova era cresciuta e che rappresenta un volano per la blue economy, per

l'industria dei superyacht e un valore aggiunto per la città - dichiara Giovanni Costaguta Presidente di Genova for

Yachting - Vorrei ringraziare in particolare il Sindaco Marco Bucci e l'assessore Francesco Maresca del Comune di

Genova, con il quale collaboriamo in modo fattivo sulla base del Memorandum del 2019 per realizzare un percorso

comune verso Genova capitale della nautica e della Blue Economy." MYBA Charter Show, che rappresenta la più

importante vetrina per i superyacht dedicati al charter, è l'appuntamento annuale per broker e società di management

internazionali provenienti da oltre 30 paesi , per tutta la filiera dai cantieri alle agenzie marittime, dai marina alle

società di assicurazioni e di servizi, oltre che per gli equipaggi di yacht. Genova For Yachting rappresenta il cluster

della nautica professionale genovese che oggi riunisce 60 realtà nei settori di Servizi, Marina, Cantieri, Tecnologie,

Professionisti. Espressione del saper fare italiano e della vocazione storica di Genova per il mare , le aziende di

Genova for Yachting si confrontano con successo

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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in un settore internazionale con altissimo livello di competizione. Nata nel 2017, le realtà di Genova for Yachting nel

2021 hanno complessivamente realizzato un fatturato di oltre 340 milioni di Euro (di cui circa la metà 186 milioni di

euro afferenti allo yachting),hanno occupato circa 900 persone e coinvolto oltre 2500 fornitori in Italia(di cui 1500 nella

sola Liguria). Nel Porto di Genova occupano il 2% della superficie totale (360mila m2).

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Il nuovo ammiraglio Pellizzari: "Più uomini per gestire costruzione diga"

Oggi in Capitaneria a Genova il cambio della guardia con l'ammiraglio Sergio

Liardo di Elisabetta Biancalani GENOVA - Cambio della Guardia alla

Capitaneria di porto di Genova dove l'ammiraglio Sergio Liardo , in carica da

due anni e in partenza per Roma nello staff del comandante Carlone, ha

lasciato il posto all'ammiraglio Piero Pellizzari, in arrivo da Venezia "da doge

di Venezia a doge di Genova" ha scherzato il comandante Carlone. Pellizzari

diventa così direttore marittimo della Liguria. "Il porto di Genova è un grande

cantiere, una grande sfida nazionale - ha spiegato Pellizzari - infatti abbiamo

chiesto anche più risorse e più uomini per gestire opere come la nuova diga

che richiedono uno sforzo importante . Sono conscio anche dell'attenzione alla

vicenda del trasferimento dei depositi costieri a ponte Somalia da Multedo ma

sono qui per tranquillizzare che tutte le decisioni, compresa quella che ci

riguarda sull'ordinanza che vieta il transito di navi nel canale alle merci

pericolose, verranno prese dopo aver valutato tutti gli aspetti tecnici e legati

alla sicurezza. Sono consapevole del fatto che a Genova c'è una convivenza

strettissima tra città e porto con tutti i problemi che questo può creare, ma in

base a quelle che sono le nostre competenze vigileremo sempre sugli tutti gli aspetti". Grande emozione da parte di

Sergio Liardo che va a Roma per incarico prestigioso (vice del vice di Carlone) che potrebbe essere il preludio ad

una sua ascesa al vertice delle Capitanerie di porto , come di tradizione per chi viene trasferito dal porto di Genova

"che in Italia è la maggiore aspirazione comandare, nel nostro ruolo, e io sono stato fiero di essere qui. Grazie a tutti".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Cambio della guardia alla direzione marittima ligure

L'ammiraglio Piero Pelizzari è il nuovo comandante; subentra a Sergio Liardo,

che passa ad altro incarico Cerimonia di cambio della guardia alla Direzione

Marittima della Liguria per l'avvicendamento tra l'ammiraglio Sergio Liardo ,

che dopo essere stato due anni a Genova entra nello staff del comandante

Carlone, con l'ammiraglio Piero Pellizzari , in arrivo dal porto di Venezia Una

sfida importante visto che lo scalo genovese sta vivendo un momento di forte

trasformazione, con i grandi progetti come la nuova diga, il ribaltamento a

mare di Fincantieri, lo spostamento dei depostiti chimici e l'ipotesi di un

rigassificatore. "Non voglio fare assolutamente graduatorie - spiega a margine

della cerimonia - i temi sono tutti assolutamente importanti e credo che non

non ci si possa muovere in serie ma dobbiamo muoverci in parallelo. Le sfide

sono tante e quindi non c'è un primo dossier ma ci sono una serie di dossier

che devono marciare di pari passo". Per l'ammiraglio Liardo si conclude

un'esperienza ritenuta molto importante. "Il mio è un bilancio positivo - spiega -

e vado via con dispiacere anche se so che mi aspettano sfide importanti.

Genova è stata fondamentale, un'esperienza professionale ed umana che

porterò per sempre nel cuore. C'è un po' di rammarico ad aver visto l'inizio di una grande trasformazione e andare via

sul più bello ma lascio una capitaneria in grado di gestire questo tipo di attività. Al mio successore consiglio di

custodire gelosamente il personale che è la risorsa più importante che ci consente ogni giorno di dare le risposte che

la collettività ci chiede". Personale destinato a crescere. Nel corso della cerimonia è stato annunciato l'avvio di una

campagna di reclutamento per 300 nuove unità , come ha ricordato il viceministro ai trasporti, Edoardo Rixi, salutando

l'ammiraglio Pietro Pellizzari. "A lui il compito di guidare il porto di Genova, il più importante del Paese - ha detto - che

sta affrontando grandi sfide tra cui la realizzazione della nuova diga foranea, una tra le più grandi opere d'ingegneria

in corso e un sentito ringraziamento va all'ammiraglio Sergio Liardo che, negli ultimi due anni, ha diretto la principale

direzione marittima del Paese. Oggi più che mai il mare rappresenta una grande opportunità economica".

Rai News

Genova, Voltri
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Guardia costiera, Rixi: Benvenuto a Genova all'ammiraglio Pellizzari

Genova, 7 luglio 2023 - "Benvenuto a Genova all'ammiraglio Pietro Pellizzari,

nuovo comandante della Direzione Marittima della Liguria. A lui il compito di

guidare il porto di Genova, il più importante del Paese, che sta affrontando

grandi sfide tra cui la realizzazione della nuova diga foranea, una tra le più

grandi opere d'ingegneria in corso. Un sentito ringraziamento va all'ammiraglio

Sergio Liardo che, negli ultimi due anni, ha diretto la principale direzione

marittima del Paese. A entrambi va il nostro riconoscimento più sincero. Oggi

più che mai il mare rappresenta una grande opportunità economica e non solo.

L'Italia deve tornare ad accettare le grandi sfide e affrontare i mari tempestosi

portando la nave in un porto sicuro". Lo ha detto il deputato e vice ministro al

Mit Edoardo Rixi a margine del passaggio di consegne ai vertici della

Direzione Marittima della Liguria che si è svolta a Genova.

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Terminal San Giorgio, Grimaldi attacca: "Stop alla vendita. Noi pronti a un'offerta"

Manuel Grimaldi chiede l'intervento delle Authority: "Concorrenza sleale".

L'armatore napoletano punta il dito contro Msc. E sostiene che dove opera la

sua compagnia i traghetti per la Sardegna costano la metà rispetto a Genova

Genova - Grimaldi non ci sta. Come era prevedibile il gruppo napoletano

reagisce a muso duro alla vendita del Terminal San Giorgio a Genova da parte

del gruppo Gavio alla Ignazio Messina. E lo fa con una polemica intervista

dell'amministratore delegato Manuel Grimaldi al Secolo XIX . La compagnia

leader in Italia e in Europa, del resto, che del terminal è quasi l'unico cliente si

troverà a portare le navi in una struttura gestita da un gruppo doppiamente

concorrente: non solo Messina (in competizione sulle rotte dell'Africa), ma

anche Msc, che al gruppo partecipa con il 49% e con cui c'è una battaglia

durissima sul fronte dei traghetti (controlla Gnv). "Il nostro gruppo - dice

Grimaldi al Decimonono - aveva manifestato interesse ad acquistarlo, il

Terminal San Giorgio, anche se formalmente non avevamo ancora presentato

alcuna offerta. Ora mi auguro che non solo l'Autorità portuale di Genova, ma

tutte le Autorità preposte - quella dei Trasporti, quella della Concorrenza - se

realmente esercitano il ruolo, appunto, di autorità, fermino questa operazione". L'armatore partenopeo non usa mezzi

termini, è un fiume in piena: "Questa si chiama concorrenza sleale. Io credo che se non esiste un profilo in diritto, ce

ne sia almeno uno etico e morale che suggerirebbe di proporre una prelazione a chi il terminal lo fa lavorare, quindi il

cliente, cioè noi. Come si fa a consegnare un terminal dove opera una compagnia di navigazione a un soggetto

diretto concorrente di quella che arriva ogni giorno in quello stesso molo? La nostra società dovrebbe almeno essere

messa nelle condizioni di fare un'offerta, visto che il terminal non appartiene né a Gavio, né a Messina per una sorta

di ius primae noctis, ma è dello Stato. E' l'interesse pubblico, che dovrebbe quindi favorire i traffici e in particolare le

Autostrade del mare: la nostra attività a Genova, che toglie camion dalle strade per trasportare le merci sulle navi,

connettendo l'Italia in maniera sostenibile, con navi nuove e all'avanguardia in termini di consumi e limitazione delle

emissioni inquinanti. E siamo un terzo della flotta italiana. Se mi autorizzassero al posto dei Depositi chimici farei una

Stazione marittima". Manuel Grimaldi fa capire che potrebbe essere costretto a lasciare Genova, ma non per

concentrarsi a Savona, dove già opera. "Ormai il porto di Savona è saturo dei nostri traffici". Ma non è finita. "Nei

porti dove siamo presenti noi -insiste Grimaldi - il viaggio in traghetto costa la metà rispetto a Genova. Perché siamo

noi che tenendo i prezzi bassi costringiamo Moby, Tirrenia, Gnv a tenere più bassi i prezzi. Il peso azionario di Msc in

queste compagnie cambia, ma il proprietario rimane sempre uno: a determinate condizioni si può comandare anche

con il 30%. Detto questo, a Livorno sommiamo un milione di passeggeri, tanti quanti ne fa tutta la concorrenza.

Ship Mag

Genova, Voltri



 

venerdì 07 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 2 1 6 6 6 1 1 § ]

E dove peraltro abbiamo proprio con quel gruppo un contenzioso legato all'utilizzo delle banchine".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Diga di Genova, Ghio (Pd): "Il governo riferisca tempestivamente eventuali criticità"

"Credo che su un progetto di questo genere sia necessario prefigurare tutti gli

scenari possibili ed essere pronti" Genova - "Per il governo ogni valutazione in

merito al rischio di richieste risarcitorie milionarie dopo il ricorso al Tar da parte

del Consorzio Eteria è prematura e la Diga di Genova non è a rischio

realizzazione, perché non c'è ancora un giudizio definitivo: una risposta che -

afferma la vicepresidente del gruppo Pd alla Camera, Valentina Ghio - risulta

troppo semplificativa e parziale". "Credo che su un progetto di questo genere

sia necessario prefigurare tutti gli scenari possibili ed essere pronti. Visto che

giuristi interpellati sul caso arrivano a ipotizzare risarcimenti milionari, si parla

del 5% o addirittura del 10% dell'opera, nel caso in cui il Consiglio di Stato

dovesse confermare la sentenza del Tar", aggiunge. "Il cronoprogramma è

molto stretto e richiede che non ci siano più incidenti di percorso - osserva

Ghio -. Questi elementi uniti ai tempi di costruzione, che da indicazioni di

diversi esperti appaiono più lunghi di quelli promessi, richiedono una

attenzione massima, anche perché ci sono ancora temi in fase di definizione,

come quello della collocazione dei cassoni necessari per la costruzione

dell'infrastruttura (sui quali c'è il percorso aperto con l'amministrazione di Vado Ligure ), ma che devono trovare una

collocazione che non vada a caricare ulteriormente aree di città già compromesse". "Chiediamo - conclude Ghio - che

la stessa nostra preoccupazione per la prima opera italiana del Pnrr sia anche del governo e quindi chiediamo di

monitorare passo passo il percorso con l'Autorità di Sistema Portuale, con il Comune di Genova e la Regione Liguria

e di riferire in Parlamento, nelle commissioni competenti eventuali criticità in modo tempestivo".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Capitaneria di porto: Pellizzari chiede rinforzi al suo insediamento a Genova

L'ammiraglio proveniente da Venezia ha sostituito Sergio Liardo alla guida

della Direzione Marittima della Liguria: in arrivo un rinforzo del personale di

Redazione SHIPPING ITALY 7 Luglio 2023 Si è svolta stamane la cerimonia

di avvicendamento al vertice della Direzione Marittima della Liguria tra

l'Ammiraglio Ispettore Sergio Liardo e l'Ammiraglio Ispettore Pil. Piero

Pellizzari. "Il porto di Genova è un grande cantiere, una grande sfida nazionale

infatti abbiamo chiesto anche più risorse e più uomini per gestire opere come

la nuova diga che richiedono uno sforzo importante. Sono conscio anche

dell'attenzione alla vicenda del trasferimento dei depositi costieri a ponte

Somalia da Multedo ma sono qui per tranquillizzare che tutte le decisioni,

compresa quella che ci riguarda sull'ordinanza che vieta il transito di navi nel

canale alle merci pericolose, verranno prese dopo aver valutato tutti gli aspetti

tecnici e legati alla sicurezza. Sono consapevole del fatto che a Genova c'è

una convivenza strettissima tra città e porto con tutti i problemi che questo può

creare, ma in base a quelle che sono le nostre competenze vigileremo sempre

su tutti gli aspetti" ha commentato Pellizzari. Commosso il commiato di Liardo:

"Lascio un porto con navi più sicure, moderne e sostenibili. L'autorità marittima ligure è stata pioniera nello sviluppo in

sicurezza dei traffici marittimi ad invarianza di infrastrutture, per fronteggiare e mitigare il gigantismo navale. La mia

esperienza a Genova è stata forse la più complessa dall'inizio della mia carriera nel 1986. Ringrazio tutti i miei

collaboratori. Chiedo un intervento in termini di risorse umane. Perché a Genova il personale ha sopperito spesso in

molte situazioni". Appello duplice, quello sulle risorse, colto da Nicola Carlone, comandante generale del Corpo delle

capitanerie di porto intervenuto alla cerimonia: "Con il Decreto Pubblica amministrazione è previsto un aumento degli

organici della Capitaneria di porto pari a 390 unità a partire dal 2024".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Emanuele Grimaldi: "Il Terminal San Giorgio? Siamo pronti a un'offerta"

Il primo armatore italiano, cliente della struttura che passerà a Messina-Msc:

"Operazione anti-concorrenziale, abbiamo un diritto morale alla prelazione"

Genova - «Il classico fulmine a ciel sereno». Se la vendita del Terminal San

Giorgio di Genova da parte del gruppo Gavio alla Ignazio Messina & C. andrà

a buon fine, Emanuele Grimaldi, che del terminal è quasi l'unico cliente, si

troverà a portare le navi in una struttura gestita da un gruppo doppiamente

concorrente: non solo Messina (in competizione sulle rotte dell'Africa), ma

anche Msc, che al gruppo partecipa con il 49% e con cui c'è una battaglia

durissima sul fronte dei traghetti. Con la beffa che Comune di Genova e

Regione Liguria avevano paventato più volte all'armatore l'ipotesi spazi in

porto per un terminal dedicato ai suoi traffici. Ma davvero lei non era al

corrente della vendita? «Anzi, come noto il nostro gruppo aveva manifestato

interesse ad acquistarlo, il Terminal San Giorgio, anche se formalmente non

avevamo ancora presentato alcuna offerta. Ora mi auguro che non solo

l'Autorità portuale di Genova, ma tutte le Autorità preposte - quella dei

Trasporti, quella della Concorrenza - se realmente esercitano il ruolo, appunto,

di autorità, fermino questa operazione». E perché? «Perché questa si chiama concorrenza sleale. Io credo che se

non esiste un profilo in diritto, ce ne sia almeno uno etico e morale che suggerirebbe di proporre una prelazione a chi

il terminal lo fa lavorare, quindi il cliente, cioè noi. Come si fa a consegnare un terminal dove opera una compagnia di

navigazione a un soggetto diretto concorrente di quella stessa compagnia? La nostra società dovrebbe almeno

essere messa nelle condizioni di fare un'offerta, visto che il terminal non appartiene né a Gavio, né a Messina per una

sorta di ius primae noctis, ma è dello Stato. E l'interesse dello Stato è quello pubblico, che dovrebbe quindi favorire i

traffici e in particolare le Autostrade del mare: la nostra attività a Genova, che toglie camion dalle strade per

trasportare le merci sulle navi, connettendo l'Italia in maniera sostenibile, con navi nuove e all'avanguardia in termini di

consumi e limitazione delle emissioni inquinanti. E siamo un terzo della flotta italiana». Ma la Messina ha garantito che

gli accordi con i clienti saranno rispettati. «Per metterci in difficoltà ci sono molti strumenti, come ad esempio un rialzo

progressivo delle tariffe. E operare col balzello diventa un problema per tutti, perché i costi di trasporto più cari si

riverberano sull'intera catena logistica. Conti che Msc adesso è anche proprietaria dei rimorchiatori che servono a far

entrare le navi in porto... È un peccato, perché noi sul Terminal San Giorgio avevamo progetti di sviluppo e crescita».

Se dovesse lasciare Genova, i traffici potrebbero concentrarsi in un unico polo a Savona?

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Conferenza stampa - Firma dell'accordo per progettare il futuro rinnovabile e sostenibile
dell'area Apuana

(AGENPARL) - ven 07 luglio 2023 Buongiorno, il Presidente della Camera di

Commercio della Toscana Nord-Ovest Valter Tamburini è lieto di invitare la

stampa alla conferenza per la sottoscrizione dell'accordo per progettare il

futuro rinnovabile e sostenibile dell'area Apuana, che si svolgerà in mercoledì

12 luglio 2023 alle ore 11:00 presso la Sala Rossa della sede camerale di

Carrara, Piazza 2 Giugno. All'evento saranno presenti i rappresentanti di

Consorzio Zona Industriale Apuana, Comune di Massa, Comune di Carrara,

Provincia di Massa - Carrara, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale. Si ringrazia per l'attenzione e si confida nella presenza. Cordiali

saluti Francesca Sargenti Camera di Commercio della Toscana Nord-Ovest.

Agenparl

La Spezia
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Futuro Cadimare, associazioni in Comune. Qualche punto di contatto ma anche diverse
visioni sul progetto

Ancora il destino prossimo del borgo di Cadimare e il discusso progetto

redatto dal Comune della Spezia finanziato con Next Generation Eu (Pnrr), al

centro della commissione Controllo e garanzia, presieduta da Piera

Sommovigo . Oltre due ore e mezzo di parole con le audizioni delle

associazioni del paese sulla scorta del precedente incontro avvenuto lo scorso

5 luglio quando a parlare fu chiamato l'assessore Pietro Antonio Cimino (leggi

qui ). Anche in questo caso dubbi di principio e di merito relativamente alle

tempistiche, sul mancato coinvolgimento dei consiglieri comunali e dei

residenti, senza dimenticare le problematiche tecniche già sollevato alcuni

giorni fa a proposito dell'effettiva possibilità da parte dell'Autorità di Sistema

Portuale di concedere l'area al Comune. Quattro le associazioni rappresentate

e la sintesi è che non c'è unità d'intenti su alcuni punti fondamentali, come

sentenzierà Franco Vaira, il commissario che aveva chiesto la convocazione

dei residenti di Cadimare proprio per capire la loro posizione dopo aver

ascoltato l 'assessore e gli uffici competenti: "Avevo chiesto questa

commissione perché mi sembrava che non ci fosse stata nè trasparenza nè

condivisione con gli abitanti del borgo. Mi pare che quanto sentito oggi dalle associazioni confermi la mia

preoccupazione. L'unica cosa in cui erano davvero d'accordo è che il progetto lo hanno effettivamente subìto. Nel

merito, con tutta la soddisfazione per il fatto che arrivino questi soldi, bisogna ricordare che si tratta di denaro

pubblico mi domando se quei 2,3 milioni di euro non potevano essere spesi un po' meglio invece di mettere a posto la

piazzetta con un po' cemento sopra e costruire nuovi volumi. E' una vicenda triste che ancora una volta dimostra la

superficialità, l'incompetenza dell'amministrazione. L'accordo del 2017 non era completo? Hai avuto sei anni per

metterci la testa, c'era tutto il tempo per discutere. Mi sembra un po' come arrampicarsi sugli specchi", dirà il

consigliere-commissario di PiùEuropa Una discussione che inizia a cose fatte. Ma come si sono espressi i delegati

delle associazioni? Con posizioni, effettivamente, solo in parte similari, ognuno con il suo pezzo d'interesse da

rappresentare: fra chi è completamente contrario al progetto e chi complessivamente lo promuove seppur con alcune

postille. E' il caso, quest'ultimo, di Giuseppe Meola, presidente della Pro Loco di Cadimare, storica società cadamota

che annovera 181 soci: "Attualmente abbiamo un'interlocuzione con l'amministrazione comunale nell'interesse della

popolazione - ha detto Meola nel corso del suo intervento -. L'amministrazione doveva dare la possibilità ai cittadini di

poter ragionare sul progetto per tempo, si è arrivati invece molto tardi e non v'è dubbio che il paese andava

interpellato prima. Il progetto ci convince, attuando le azioni correttive enunciate come ad esempio rinunciare al prato

sotto i pini. Per noi la struttura dell'ex lavanderia, ricostruita come da progetto con la suddivisione dei comparti

all'interno della struttura stessa, deve rimanere dov'è.

Citta della Spezia
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Prediligendo l'uso a scopo sociale, la struttura polivalente dovrà essere proprio per questo più ampia possibile".

Particolarmente preoccupato Alberto Sorrentino Asms Borgata Cadimare , che guarda soprattutto alla sostenibilità

della borgata più vittoriosa del Palio del Golfo, che, con lo stop alle sagre organizzate, ha visto drasticamente

diminuire quegli ingressi economici vitali a tenere in piedi l'attività sportiva a cui gli abitanti tengono molto: che sia,

insomma, un posto decente per ospitare le barche, gli spogliatoi e dotarsi di una struttura ricostruita per le feste e

l'incontro delle associazioni, senza bisogno di spostarla altrove. Fare più sagre per cercare di coprire le sempre più

ingenti spese dell'attività remiera, com'è normale per chi si occupa di quello specifico settore che a Cadimare è vita.

Adombra perplessità anche Fabrizio Faggioni , rappresentante del Comitato di frazione Cadimare in Rete, altra

associazione del territorio: "Ci siamo confrontati coi cittadini senza alcun preconcetto, siamo gli unici portatori di una

linea di giudizio "trasversale", ovvero non legata ad interessi, ancorchè sani e legittimi, particolari. Al di là

dell'acclarato mancato percorso partecipativo, concordo sul fatto che Cadimare abbia priorità più urgenti. La

mancanza di decoro, di controllo sul territorio, le fognature, la viabilità, i parcheggi. Non siamo certo d'accordo con il

parallelo letto sui giornali con Portofino Venendo al progetto, siamo perplessi sul fatto che si abbatta un

parallelepipedo (le attuali ex lavanderie) che per Cadimare era un muro che rappresentava l'inaccessibile, per

costruirne uno con un impatto infinitamente maggiore. Sulle finalità si potrebbe discutere sino a dopo domani, perché

certe opere si possono fare altrove o in altra maniera, ma questa nuova costruzione occluderà la visuale del mare sia

dai giardini che da alcune abitazioni. La questione dei giardini doveva essere presa in carico ben prima dell'oggi: dà

fastidio aver dovuto aspettare i fondi del Pnrr per mettere mano alla pavimentazione. Non dimentichiamo inoltre che i

soldi del Pnrr non vengono dal cielo ma andranno restituiti nel 2056: non è, insomma, una lotteria e il lascito di una

fondazione". E poi ci sono gli effetti: "Il fatto che questa operazione non abbia trovato il plauso generale del paese,

che sia stata fatta una petizione, che il nostro comitato abbia visto impennarsi il numero degli iscritti (118 persone non

sono poche) sono circostanze direi significative. Comprendiamo benissimo la necessità, per la Borgata del Palio, di

reperire importanti risorse finanziarie mediante la Sagra del Muscolo e che noi non siamo assolutamente contrari a

che ciò possa perpetuarsi, per tale finalità. Quello che ci lascia perplessi è che per venire incontro a questa esigenza,

si debbano spendere centinaia di migliaia di euro pubblici, per costruire quello che, di fatto, avrebbe tutte le

caratteristiche per trasformarsi in un ristorante sul mare, pagato dai contribuenti. Esistevano, a nostro giudizio, strade

meno onerose ed altrettanto efficaci per venire incontro all'esigenza sagra. Il documento (messo a disposizione in

cartaceo a tutti i Commissari) che abbiamo presentato riassume un attento esame tecnico della documentazione

pubblica a corredo del progetto: sono state sottolineati i passaggi tecnico-procedurali, che, a nostro avviso, sono

meritevoli di approfondimento. Abbiamo lavorato con serietà e diligenza, nell'interesse della collettività. Continueremo

a "presidiare" il nostro amato territorio, come abbiamo detto fin dalla nostra presentazione, senza "amicizie" né

"inimicizie" precostituite". Stefano Faggioni
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rappresenta l' ASD Borgata Nautica : auspica l'abbattimento della struttura per fare dei parcheggi, spostando la

cucina in fondo al muro adiacente all'aeroporto: "L'edificio dell'ex lavanderia è da levare di mezzo, ingrandendo così la

piazza e magari d'inverno usarla anche per i parcheggi. Se poi c'è il problema del seggio elettorale, si prendono due

container, si mettono in mezzo alla piazza e per tre giorni non succede niente. Ma prima di tutto questo bisognerebbe

fare una riflessione più profonda e chiedersi come si può realizzare un edificio di quel tipo in un'area soggetta a Prp:

"Questo progetto non è dunque attuabile perché nel Prp c'è scritto che lì c'è il distretto di trasformazione: senza

l'autorizzazione da parte dell'Autorità di Sistema Portuale non è possibile A proposito del progetto siamo nettamente

contrari alle aiuole fronte mare, belle nei quadretti, molto meno nella realtà. Eliminare il manufatto permetterebbe di

recuperare denaro per fare quelle cose. Ma il problema grosso che abbiamo a Cadimare riguarda le fogne e

idrogeologico e nessuno ne parla". Aggiunge Paolo Lucilli: "Il progetto del rifacimento dei giardini doveva partire tre

anni fa, per circa 340mila euro: poi probabilmente con il Pnrr sono state inglobate le cose. A proposito del tema

fogne, vi invito a venire proprio in questi giorni, particolarmente caldi, al mattino presto al torrente pianello e vedete

che scappate". Dibattito in sala, diversi interventi: "Le associazioni hanno le stesse esigenze, magari con idee diverse

su come e dove risolverle - commenta Andrea Montefiori , consigliere-commissario del Partito Democratico - credo

occorra uno sforzo per formalizzare le osservazioni alla giunta. C'è stato un cortocircuito ,perché il coinvolgimento del

borgo non c'è stato è stato portato avanti senza un criterio e fuori tempo utile, portandoci così alla situazione odierna.

Intesa carta straccia quella del 2017 come dice Pecino? Senza quell'intesa oggi la giunta non avrebbe potuto avere i

finanziamenti Pnrr e fare alcuna progettazione. Mancava un passaggio formale nell'intesa del 2017? Succede quando

ci sono accordi complessi tra più enti. Chi amministra deve accorgersene, magari non dopo anni, e risolverli, senza

chiamare sempre in causa gli altri. I problemi vanno affrontati e governati, semplicemente perché non si risolvono da

soli: altrimenti non si fa l'amministratore pubblico. Prendo atto che la questione relativa alla concessione di un pezzo

di area è stato risolto senza problemi particolare o ostativi per la fruizione pubblica. Quindi l'intesa del 2018 è stata

efficace. La giunta si preoccupi di una cosa: in sei anni non è stato portato alla città nemmeno un metro in più di

territorio della difesa". Più informazioni.
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Antonio Bertoni con "Figure IV" in mostra alla Pallavicini

Sabato 22 luglio 2023 dalle ore 18:30 presso lo spazio espositivo Pallavicini22

Art Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna, si inaugura "Figure IV".

La personale di Antonio Bertoni, a cura di Roberto Pagnani e con testo critico

di quest'ultimo a catalogo, rimarrà allestita fino a domenica 30 luglio e sarà

aperta al pubblico tutti i giorni dalle 18 alle 21. L'evento, promosso e

organizzato da CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione

con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI 22 Art Gallery e con l'Archivio

Collezione Ghigi-Pagnani, si avvale del patrocinio del Comune di Ravenna

Assessorato alla Cultura, dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna, dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e del sostegno di

BCC Ravennate Forlivese e Imolese. Lo stesso artista racconta di trovare

ispirazione da maestri dalla forte carica drammatica ed espressiva quali

Francis Bacon e Alberto Giacometti. Questa drammaticità viene da lui

addolcita con sorrisi quasi beffardi che animano i suoi soggetti rappresentati

infanti, spesso sorridenti, dall'espressione di adulto. Alcuni gattonano, altri

sono già in posizione eretta ma dal passo ancora incerto. Il loro sorriso è solo

apparente e inquietano lo spettatore in quanto non hanno una contentezza da bambino quasi ci fosse un marchio

"genetico" che li ha resi già adulti nell'espressione nonostante non siano ancora cresciuti. Bertoni dipinge un'allegoria

della vita dove le due età - quella della giovinezza e dell'età matura - arrivano a fondersi in un unico corpo creando

così delle entità atemporali. Nelle sue composizioni Bertoni dimostra una grande padronanza pittorica nella

costruzione anatomica delle forme riuscendo ad "agire" con un solo colore/non colore che è il nero d'avorio. Nel suo

lavoro si percepisce la presenza del pittore dotato di un'esperienza consolidata, nonostante la giovane età. La scelta

di una pittura figurativa è stata immediata come quella per l'uso esclusivo del colore nero al fine di rimanere ancorato

a una originaria vocazione umanistica dell'arte e di raggiungere una sintesi formale senza tempo e senza precise e

specifiche relazioni con la contemporaneità. Le sue "figure", volti o più complesse composizioni di corpi, intendono

ribadire l'insignificanza del soggetto e l'atteggiamento antieroico che hanno caratterizzato l'arte del XIX e XX secolo.

Ravenna Today
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Il comandante della Capitaneria di Porto Maltese in visita all'associazione marinai di
Ravenna

Un momento istituzionale per testimoniare il rapporto dell'associazione con la

Direzione Marittima regionale Un modo per ribadire l'importanza dei marinai

nel porto di Ravenna e la loro collaborazione con la Direzione marittima

dell'Emilia-Romagna. Nella mattinata di venerdì 7 luglio il direttore marittimo e

comandante della Capitaneria di Porto di Ravenna, Michele Maltese, è stato

ricevuto in visita dal presidente della sede locale dell'Associazione nazionale

marinai d'Itlia, Marco Regine. La visita ha permesso al comandante Maltese di

sottolineare la sinergia che unisce il Comando della Direzione marittima al

gruppo Anmi di Ravenna, confermandolo come punto fermo di riferimento che

da lustro al corpo delle Capitaneria di porto Guardia costiera e alla Marina

Militare. Si è svolta infine la tradizionale cerimonia di scambio "Crest" con

l'augurio che il gruppo Anmi Ravenna continui ad essere parte integrante e

permanentemente della Capitaneria di Porto per ogni compito d'istituto

ausiliario, complementare e di supporto alle attività di interesse civico.
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Il comandante della Capitaneria di Porto di Ravenna in visita alla sede a mare
dell'Associazione Nazionale Marinai d'Italia

Questa mattina il Presidente dell'Associazione Nazionale Marinai d'Italia /

Gruppo di Ravenna, il sig. SGT Nocchiere di Bordo, Marco Regine , ha

ricevuto il Capitano di Vascello Michele MALTESE , Direttore Marittimo e

comandante della Capitaneria di Porto di Ravenna, in visita al Circolo A.N.M.I.

. La visita istituzionale ha permesso di far constatare personalmente al

Comandante Maltese, la viva sinergia che unisce il Comando della Direzione

Marittima dell'Emilia-Romagna al Gruppo A.N.M.I di Ravenna, confermandolo

punto fermo di riferimento, dando così lustro al Corpo delle Capitaneria di

porto Guardia costiera e alla Marina Militare. Si è svolta infine la tradizionale

cerimonia di scambio Crest con l'augurio che il Gruppo A.n.m.i. -Ravenna

continui ad essere parte integrante e permanentemente della Capitaneria di

Porto per ogni compito d'istituto ausiliario, complementare e di supporto alle

attività di interesse civico.

ravennawebtv.it
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Migranti, nave Geo Barents arrivata a Marina di Carrara

(ANSA) - MARINA DI CARRARA (MASSA CARRARA), 07 LUG - E' entrata

nel porto di Marina di Carrara (Massa Carrara) alle 7:30 la nave Geo Barents

di Medici senza frontiere con 197 migranti a bordo, tra i quali 125 uomini, 11

donne, 60 minori di cui 47 non accompagnati. Per lo scalo carrarese è il quarto

attracco di una nave umanitaria dal 30 gennaio scorso. (ANSA).

Ansa

Marina di Carrara
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Infrastrutture: Simiani (Pd), Salvini toglie 300 milioni di euro per interporto Livorno
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(AGENPARL) - ven 07 lugl io 2023 Uff ic io Stampa Gruppo Part i to

Democratico per approfondimenti consultare il nostro sito: www.deputatipd.it

Infrastrutture: Simiani (Pd), Salvini toglie 300 milioni di euro per interporto

Livorno "In pochi mesi il Governo Meloni è riuscito a togliere 300 milioni di

finanziamenti, già stanziati con il Governo Draghi per i collegamenti ferroviari

connessi al porto di Livorno, per destinarli ad altre finalità. Si tratta di una serie

di opere fondamentali per la realizzazione dei collegamenti ferroviari del porto

di Livorno con il corridoio Ten -T Scandinavo-Mediterraneo, attesi da anni ma

che rischiano quindi di subire ulteriori ritardi. Con quale coraggio Matteo

Salvini si ripresenterà in Toscana?". Lo dichiara Marco Simiani, capogruppo

Pd in Commissione Ambiente di Montecitorio, in una interrogazione al Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti. " I l  1°  agosto 2022 i l  Comi ta to

interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile

(Cipess) avrva approvato il contratto di programma di Rfi 2022-2026

inserendo 312 milioni di euro per il 'Collegamento dell'interporto di Guasticce

alla linea Pisa-Vada via Collesalvetti e bretella per il collegamento diretto tra la

linea Firenze-Pisa e la linea Pisa-Vada via collesalvetti (By-pass di Pisa)'. Nei giorni scorsi il Ministero delle

Infrastrutture ha portato le risorse disponibili a 12 milioni di euro con la complicità dei nuovi vertici di Rfi. Chiediamo a

Salvini di reintrodurre immediatamente questi finanziamenti già stanziati", conclude Marco Simiani. Roma, 7 luglio

2023.
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Storico allargamento della "bocca"

LIVORNO Ci siamo: da anni se ne parla, i terminal interni del porto ormai ne

soffrono pesantemente. Ma finalmente parte la maxi-gara per allargare la

strettoia del Marzocco e migliorare l'accessibilità del porto, permettendogli

così di accogliere in tutta sicurezza portacontainer di dimensione maggiore

rispetto a quelle che attualmente arrivano in Darsena Toscana. È con questo

obiettivo sottolinea l'AdSP che nei giorni scorsi è stato pubblicato il bando di

gara appalto integrato per i lavori di resecazione del canale di accesso.Non si

tratta di un'opera di poco conto. Dopo la lunga vicenda del microtunnel per

liberare il fondale in zona, gli interventi sono necessari al banchinamento di

una delle sponde della via di navigazione al porto commerciale quella sotto la

torre oggi canale nel tratto più stretto non più di 60 metri, 90 metri nel tratto

più largo.Una volta completato l'arretramento della Banchina riferisce l'AdSP il

canale arriverà ad avere una larghezza massima di 125 metri. Il nuovo

banchinamento Nord consentirà anche successivi interventi di dragaggio, che

garantiranno l'approfondimento a 13 metri sotto le sponde e a 16 metri in

corrispondenza del centro della cunetta navigabile. Entrambi gli interventi

saranno realizzati quando sarà terminato il definitivo interramento degli oleodotti dell'Eni che oggi corrono lungo le

due sponde del canale, riducendone la sezione navigabile. Eni sta già lavorando per inserire i nuovi tubi nel

microtunnel da poco realizzato e li sta collaudando. Dopodiché procederà ai collegamenti con il fascio terrestre dei

tubi, ultimato il quale diventerà possibile rimuovere quelli vecchi sulle sponde.Una volta in funzione il microtunnel,

l'AdSP si occuperà del rifacimento anche della calata del Magnale (alla sponda opposta rispetto a quella del

Marzocco) in corrispondenza del passaggio degli oleodotti, così da realizzare un nuovo banchinamento che permetta

di sostenere il dragaggio del canale. Oggi il Magna è infatti poco più di un muro di sponda.*Si tratta di un'opera

strategica ha dichiarato soddisfatto il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. Siamo contenti di essere giunti alla

pubblicazione di questo importante bando di gara. Oggi vediamo premiati gli sforzi nostri, dell'Eni e di tutte le imprese

della filiera. Auspichiamo ora di poter procedere presto con l'aggiudicazione di questi lavori. Con l'allargamento del

canale di accesso saremo in grado di accogliere portacontainer di dimensioni maggiori rispetto a quelle attuali e di

garantire al porto un ulteriore sviluppo economico di qui alla realizzazione della Darsena Europa.Guerrieri sottolinea

inoltre come l'opera vada nel suo insieme ad implementare la sicurezza del porto, rendendo più agevoli le manovrare

di arrivo e partenza delle navi. Ringrazio il segretario generale, Matteo Paroli, la responsabile del procedimento di

gara, Roberta Macii e il dirigente tecnico, Enrico Pribaz, per l'impulso dato a questa gara assai complessa. Ringrazio

anche il direttore dell'Eni, Pietro Chèrié Lignière, per la cura, professionalità e l'impegno che sta

La Gazzetta Marittima
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mettendo nel giungere al compimento di questa progettualità, nel più stretto coordinamento tra tutti gli

interlocutori.*Nel maxi appalto sono inoltre incluse le opere di banchinamento per la futura realizzazione

dell'acquaticità della Torre del Marzocco, bene storico risalente al XV secolo, incastonato come una perla nel porto

commerciale. Nella sostanza, l'AdSP intende realizzare un canale idrico intorno al Manufatto, collegandolo al mare

grazie all'apertura dell'accesso via mare.La nuova configurazione, a lavori ultimati, permetterà di navigare con idonei

natanti, tutt'intorno alla Torre, consentendo così di poter osservare il manufatto anche dal mare, in tutta sicurezza.Nel

complesso tutti gli interventi descritti hanno un costo di circa 20 milioni di euro.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Porto di Livorno: definanziato lo scavalco ferroviario con l'interporto

LIVORNO Porto di Livorno, clamoroso dietrofront e conseguente ira delle

istituzioni del territorio. Il Ministero dei trasporti e delle Infrastrutture ha infatti

tolto dal piatto del finanziamento 300 milioni di euro già stanziati per lo

sviluppo dei collegamenti ferroviari a supporto del porto di Livorno e del

territorio regionale. webconference Il Sindaco Luca Salvetti e l'Assessora al

porto Barbara Bonciani esprimono la propria indignazione e il proprio

sconcerto per la scelta scellerata del Ministro Salvini di sottrarre i 300 milioni

già stanziati dal precedente esecutivo per la realizzazione delle infrastrutture

ferroviarie a supporto della darsena Europa. Opera fondamentale per

Livorno, la Toscana e l'intero Paese considerando che la Darsena Europa,

per cui tale infrastruttura ferroviaria è funzionale, è un'opera commissariata,

quindi di interesse nazionale. Si tratta di un' opera ferroviaria per cui ci sono

impegni assunti e programmati e che non possono essere cancellati in questo

modo insensato si legge nel comunicato congiunto diramato nella tarda

serata di venerdì 7 luglio. Così l'ira del Primo Cittadino labronico: Una scelta

scellerata , incomprensibile che penalizza un intero territorio che può contare

su tutte le infrastrutture necessarie per lo sviluppo economico, ma che necessita di un sistema infrastrutturale

ferroviario necessario a dare gambe all'ampliamento a mare del porto, nell' interesse dello scalo della città di Livorno

del territorio di Collesalvetti, dell'area logistica retroportuale , ma anche dell'area vasta che comprende i territori di

Pisa e Lucca. Una destra di governo che invece di pensare al bene del paese fa lo sgambetto alla città di Livorno.

progetto Success progetto Success Gli fa eco l'assessora Bonciani: Vale la pena ricordare l'impegno che l'intero

territorio, non solo con le Istituzioni (Regione, AdSp MTS) ma anche con le associazioni datoriali (Confetra e

Confindustria) aveva messo in campo con il Mims e con Rfi per la copertura finanziaria di un'opera funzionale. Non

solo alla città ma alla portualità italiana. Chiediamo al Ministro Salvini e al Governo un atto di responsabilità per il

territorio e per il paese recedendo da questa decisione scellerata. Una richiesta al quale si è unito anche lo stesso

capogruppo del Partito Democratico, Marco Simiani: l'accusa è che il governo Meloni abbia deciso di utilizzare questi

fondi per altri scopi, mettendo a rischio importanti progetti. Simiani ha sottolineato che questi collegamenti ferroviari

erano fondamentali per la realizzazione del corridoio Ten-T Scandinavo-Mediterraneo e che il loro ritardo potrebbe

causare ulteriori ritardi. Ha quindi sollevato la questione di come Salvini potrà giustificare questa decisione quando si

presenterà in Toscana. scavalco ferroviario Il capogruppo del PD ha fatto riferimento al contratto di programma

approvato dal Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (Cipess) il 1°

agosto 2022, che prevedeva l'inserimento di 312 milioni di euro per il collegamento dell'interporto di Guasticce alla

linea Pisa-Vada via Collesalvetti

Messaggero Marittimo
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e per il collegamento diretto tra la linea Firenze-Pisa e la linea Pisa-Vada tramite il by-pass di Pisa. Tuttavia, il

Ministero delle Infrastrutture ha ridotto le risorse disponibili a soli 12 milioni di euro, con il supporto dei nuovi dirigenti

di RFI. Simiani ha concluso la sua dichiarazione chiedendo a Salvini di reintrodurre immediatamente i finanziamenti

precedentemente stanziati per questi progetti. francesco gazzetti zona logistica semplificata Sulla stessa linea

l'intervento dei consiglieri regionali Pd, Francesco Gazzetti e Gianni Anselmi, e del capogruppo Vincenzo Ceccarelli: i

tre peraltro annunciano una mozione sul tema. Togliere il finanziamento di 300 milioni per la realizzazione dei

collegamenti ferroviari del porto di Livorno e dell'interporto di Guasticce è una scelta inammissibile che ci lascia allibiti.

È inaccettabile che questo Governo faccia venire meno le risorse già stanziate dal precedente esecutivo a un

progetto fondamentale per lo sviluppo logistico dello scalo di Livorno e per tutta la Toscana. Un'opera per cui ci sono

impegni assunti e programmati e che non possono essere cancellati con un tratto di penna sottolineano i due

consiglieri regionali Pd Per questo porteremo la questione in Consiglio regionale, chiedendo alla Giunta di intervenire

presso il Governo. L'auspicio inoltre è che in Parlamento il Governo risponda immediatamente all'interrogazione

presentata dall'onorevole Marco Simiani che ringraziamo: devono essere fornite spiegazioni ed elementi di

conoscenza su quanto accaduto e devono esserci rassicurazioni affinché le risorse siano nuovamente stanziate al più

presto. Acciaierie Jsw Il sospetto è che questo Governo stia maldestramente cercando di rendere sostenibili progetti

infrastrutturali che invece non lo sono a scapito di opere attese e fondamentali lo sviluppo dei territori continua la nota

Su queto tema, irrinunciabile per Livorno e per tutta la Toscana, non arretreremo neanche di un centimetro ribadisce

Ceccarelli Siamo di fronte a una scelta scellerata da parte del Governo, che penalizzerebbe pesantemente lo sviluppo

logistico e infrastrutturale della nostra regione. Porteremo, quanto prima, la questione in Consiglio regionale: con una

mozione inviteremo la Giunta toscana a chiedere all'esecutivo nazionale, e in particolar modo al Ministro delle

Infrastrutture Matteo Salvini, di recedere questa ipotesi e di dare seguito agli impegni presi per il porto di Livorno e

l'interporto di Guasticce.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Guardia Costiera di Piombino in azione

Nella foto: Una motovedetta della Guardia Costiera in azione nel litorale di

Piombino. PIOMBINO - Con il pieno svolgimento della stagione estiva, si sono

intensificati i pattugliamenti dei mezzi nautici della Guardia Costiera lungo il

litorale di competenza (da Castagneto Carducci a Scarlino). Durante il fine

settimana le motovedette hanno percorso le coste, ponendo particolare

attenzione al rispetto da parte dei natanti e delle imbarcazioni da diporto della

distanza dalla costa a cui tenersi e ad eventuali comportamenti scorretti,

compresa la corretta tenuta dei documenti da conservare a bordo. Nella

giornata di domenica scorsa i militari della Corpo delle Capitanerie di Porto -

Guardia Costiera di Piombino, durante i controlli a mare per il rispetto delle

norme a garanzia della sicurezza della navigazione e della balneazione, hanno

elevato diversi verbali amministrativi, per un ammontare complessivo di oltre

2.000 di sanzioni. Si ricorda, a tal proposito, che ai sensi di quanto previsto

dall'Ordinanza di Sicurezza Balneare emanata dall'Ufficio Circondariale

Marittimo di Piombino n° 78/2022, durante la stagione balneare è riservata alla

balneazione la zona di mare che si estende per una distanza di 200 metri dalle

spiagge e 100 metri dalle coste alte o a picco sul mare. È altresì fatto obbligo al nuotatore/bagnante impegnato al di

fuori delle zone di mare riservate alla balneazione, di segnalare la propria presenza mediante l'utilizzo del

segnalamento per lo svolgimento di attività subacquea (boa rossa con banda bianca e sagola non più lunga di 3 metri)

oppure di un'unità appoggio in assistenza. L'attività del personale della Guardia Costiera di Piombino, a tutela della

sicurezza della navigazione e della balneazione, proseguirà per tutta la stagione estiva, con il costante impiego dei

militari impegnati nell'operazione nazionale "MARE SICURO 2023".

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino e l'Elba invasi da turisti

PIOMBINO - Da un lato è un segnale che fa ben sperare per la nostra

economia e per il nostro turismo. Dall'altro, invece, è un segnale di traffico da

bollino rosso quello che i Porti di Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo

hanno dovuto sostenere lo scorso fine settimana, con l'Autorità di Sistema

Portuale che ha dovuto fronteggiare un flusso costantemente in crescita di

persone e auto al seguito. Si prevede un andamento similare anche per questo

weekend in pieno svolgimento. I dati secchi: 150.680 passeggeri in arrivo e

ingresso e più di 50 mila veicoli. Nel solo porto di Piombino sono arrivati nel

periodo di riferimento 71.551 passeggeri e 23.791 veicoli. Le operazioni,

seppur con una certa complessità dovuta alle forti precipitazioni di venerdì

sera e della mattinata di sabato, si sono svolte in sicurezza. Per tutti i porti

sono stati schierate complessivamente 28 unità per la gestione della sicurezza

e della viabilità portuale. Il personale ispettivo dell'AdSP, coordinato dal

responsabile, Stefano Bianco, è stato costantemente presente in porto, per

tutta la giornata di sabato, al fine di gestire, per quanto di competenza

dell'AdSP, il regolare svolgimento delle attività.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Si apre l'anno del Rotary, presentate le iniziative: lotta al bullismo, sviluppo del porto e
accoglienza studenti

ANCONA - Si è ufficialmente aperto l'anno Rotariano 2023/2024: i presidenti

dei tre club anconetani (Serenella Spaccapaniccia - Rotary Ancona, Roberto

Trignani - Rotary Ancona Conero e Mario Antonio Massimo Fusario - Rotary

Ancona 25-35). All'evento hanno partecipato anche il governatore del Distretto

2090, Gesualdo Angelico e l'assistente del governatore per i Club di Ancona e

Falconara Massimiliano Olivieri. Presentati i progetti dell'anno alle autorità

cittadine del capoluogo di Regione. I presidenti hanno condiviso con il

questore Cesare Capocasa i  programmi d i  af f iancamento per la

sensibilizzazione e lotta al fenomeno del cyberbullismo, si sono confrontati

con il rettore sulle politiche di accoglienza degli studenti fuori sede ed hanno

avviato un dialogo con il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale sul ruolo e

le opportunità del porto anconetano. Gli incontri si sono conclusi con il neo

eletto sindaco di Ancona che ha manifestato ampia disponibilità ad una

collaborazione con i club service in ambito culturale e sociale. Il Governatore

del distretto Rotary si è detto soddisfatto per l'esito positivo degli incontri con

le Autorità che confermano la sempre proficua collaborazione con le istituzioni.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sindaco e assessore all'urbanistica ricevono in comune l'Ordine degli architetti di Ancona

- Il Sindaco Daniele Silvetti insieme con l'assessore all'Urbanistica Angelo

Eliantonio e con il dirigente del Servizio comunale Claudio Centanni hanno

ricevuto nel pomeriggio in Comune una delegazione dell'Ordine degli Architetti

di Ancona, guidata dalla presidente Viviana Caravaggi Vivian Ancona "Il nostro

obiettivo - ha detto il primo cittadino - è quello di rendere il più armonioso

possibile il rapporto tra sviluppo economico e imprenditoriale e qualità della

vita del cittadino. Questi due concetti devono essere conciliati all'interno di una

pianificazione complessiva, che spetta all'Amministrazione comunale, ma che

diventa veramente efficace se si apre ai contributi dei professionisti, che

portano valore aggiunto alla progettazione, in termini di competenze tecniche

specifiche e anche di nuovi l inguaggi". E' un concetto, quello della

conciliazione, che il sindaco ha esplicitato concretamente con la necessità di

ricercare un equilibrio all'interno delle politiche di governo del porto, alle quali

l'Amministrazione intende conferire una cifra precisa, che si declina sia con la

scelta di costituire un gruppo di lavoro in cui, attraverso l'apporto del professor

Bonifazi, la visione della qualità della vita tiene conto del ruolo delicato dello

scalo dorico, sia con l'apertura ai professionisti, capaci di interpretare queste esigenze con le giuste risposte tecnico-

professionali, e con un rapporto con la Regione inteso come opportunità di sviluppare quella competitività che deve

essere propria di un capoluogo di regione. Il sindaco ha poi sottolineato in particolare una ulteriore caratterizzazione

delle politiche di governo dell'Amministrazione: la volontà di recuperare i Borghi, "che caratterizzano non poco la città

e sono la cinghia di trasmissione per andare oltre i confini comunali. Questa - ha detto Silvetti - è la chiave che

potrebbe cambiare in modo sostanziale la percezione dell'identità di Ancona". Dopo aver espresso soddisfazione per

la volontà di incontro e di confronto espressa dall'Amministrazione, la presidente dell'Ordine degli Architetti Caravaggi

ha sottolineato come questa sia una "opportunità che ci può portare a fare sinergia per una nuova visione di Ancona".

"Abbiamo apprezzato - ha detto - l'immediata attenzione espressa per la città con la volontà di verificare quanto è

stato fatto e ciò che si può ancora fare". Sono due i filoni da seguire insieme secondo gli esponenti dell'ordine degli

Architetti: uno - ha detto Caravaggi - pratico-operativo, che riguarda l'efficienza degli uffici comunali, e l'altro, di

visione complessiva della città, per comprendere "dove vogliamo andare e che cosa vogliamo fare. Vogliamo una

città capoluogo di Regione - ha proseguito la presidente - e per questo è necessario riprendere le fila della città

metropolitana". "Il nostro primo obiettivo - ha affermato l'assessore Eliantonio - è la costituzione di un tavolo di tutti gli

ordini professionali/tecnici. Una delle nostre cifre è infatti il confronto con tutti i soggetti che possono avere un impatto

professionale e, al tempo stesso, sociale,

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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sulla città. Una città può essere esigente con i cittadini solo se lo è con sé stessa. E noi saremo esigenti con noi

stessi, ma per questo abbiamo bisogno di un grande lavoro di sinergia con chi sul campo può darci una mano

professionale. Le nostre linee programmatiche mettono nero su bianco la convinzione che il governo del territorio è

essenziale per immaginare la città nei prossimi 30 anni. Per fare questo abbiamo nuovi strumenti: con la nuova Legge

regionale, in approvazione entro l'anno, potremo ipotizzare la revisione del vecchio Prg, che risale al 1994,

introducendo uno strumento nuovo e flessibile, al passo con i tempi". Uno strumento per il quale - ha sottolineato il

dirigente Claudio Centanni - Ancona potrebbe fare da laboratorio di sperimentazione. Rispetto alla richiesta posta

dall'Ordine relativamente all'efficienza degli uffici, Eliantonio ha sottolineato, infine, l'importanza del tema dei tempi

delle pratiche edilizie, non solo per i cittadini e per i professionisti, ma anche come elemento attrattore di investimenti.

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 07-07-2023 alle 11:28 sul giornale del 08 luglio 2023 0 letture L'indirizzo

breve Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 07 luglio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 2 1 6 6 6 3 4 § ]

Portualità europea, tra sfide e prospettive

CIVITAVECCHIA - "Studi e ricerche-Politiche europee ed impatto sul territorio:

riflessioni ed analisi". È questo il titolo del dossier sull'Unione Europea

realizzato da SRM, il Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo e

sostenuto dalla Fondazione Compagnia di San Paolo. Nel dossier spazio

anche per un intervento del presidente dell'Adsp Pino Musolino in qualità di

presidente di MEDPorts, l 'associazione che è la casa dei porti del

Mediterraneo. Il numero uno di Medports ha avuto l'opportunità di discutere

delle sfide e delle prospettive della portualità europea nel Mediterraneo,

tornato al centro del contesto geoeconomico e delle rotte del commercio

internazionale. «I porti del futuro prossimo venturo debbono essere, oltre che

centri logistici, anche degli ecosistemi di imprese che - interconnesse e in

relazione - si legge nella puntuale intervista contenuta nel dossier - creano

valore aggiunto attraverso l 'accorciamento delle catene logistiche,

aggiungendo attività di lavorazione e semi lavorazione in porto o nelle aree

limitrofe. Allo stesso tempo i porti devono passare dall'essere infrastrutture

energivore a centri di produzione di energie rinnovabili e di economia circolare,

con forti comunità energetiche portuali, che mirino nel medio periodo se non all'indipendenza, almeno alla riduzione

della dipendenza da fonti esterne». Un ruolo fondamentale possono svolgerlo proprio associazioni come Medports,

con il presidente Musolino che ha messo in campo un lavoro di rilancio che affonda le sue radici su due concetti come

condivisione e partecipazione, importanti per stringere ancora di più i rapporti tra gli scali che già fanno parte della

realtà e, allo stesso tempo, per ampliare la platea. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Grimaldi Euromed la Civitavecchia, Arbatax, Cagliari

Il gruppo partenopeo era l'unico partecipante alla gara per il servizio pubblico,

che già opera in continuità territoriale. Collegamento trisettimanale In qualità

anche di unica partecipante alla gara, al gruppo Grimaldi Euromed è stato

affidato il bando pubblico per il servizio marittimo di collegamento tra

Civitavecchia, Arbatax e Cagliari. L'offerta del gruppo partnopeo è di 26,91

milioni di euro (su un bando da 42,42 milioni) e va in sostanza ad estendere un

servizio che Grimaldi già copre in continuità territoriale ma che era scaduto a

marzo scorso, prorogato dallo Stato fino a settembre prossimo. Il servizio che

dovrà garantire sarà trisettimanale, con non meno di due approdi ad Arbatax

distanziati di minimo due giorni. Tra Civitavecchia e Cagliari il viaggio non

dovrà superare le 13 ore, fra Civitavecchia e Arbatax le 9 ore e fra Arbatax e

Cagliari le 5 ore. Il traghetto operativo dovrà essere un ro-pax non più vecchio

di trent'anni con capacità passeggeri di almeno 900 persone, di cui 500 posti

tra poltrona e cabina, e una capacità merce di1,200 metri lineari. Per il

segretario generale della Fit-Cisl, Ignazio Lai, l'aggiudicazione «è una notizia

importante e attesa. Viene così scongiurato il rischio di perdere un servizio in

continuità marittima come nel recente passato, quando abbiamo assistito a gare che andavano deserte. La copertura

di una tratta così importante per il trasporto marittimo arriva dopo un lungo periodo in cui le gare andavano deserte,

perché ritenute non convenienti dagli armatori. Recependo anche le nostre proposte, diamo atto che l'assessorato

regionale dei Trasporti ha scelto la giusta strada, concedendo compensazioni di oneri di servizio pubblico un po' più

equilibrate».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Dal molo S. Vincenzo al sottopasso, cambia il waterfront a Napoli

Lunedì 10 luglio con il sindaco Manfredi ci sarà la presentazione di due

appuntamenti relativi al Molo San Vincenzo e al sottopasso della Linea 1 della

Metropolitana. Il primo è fissato alle 10:00 nella sala Rolandi dell'Accademia

dell'Alto mare per la firma del contratto di concessione della porzione di Base

Navale necessaria alla realizzazione della passeggiata lungo il Molo San

Vincenzo secondo il protocollo di Intesa firmato l'anno scorso. Firmatari sono

il Comune di Napoli e Difesa Servizi, società in house del Ministero della

Difesa. Il secondo appuntamento alle ore 11:00 al piazzale Angioino del Porto

di Napoli per aprire alla città il sottopasso di accesso alla linea 1 della

Metropolitana di Napoli ed alle uscite pedonali direttamente dall'area del porto

turistico. "Dal piazzale del molo si potrà accedere direttamente alla stazione

della Linea 1 oppure utilizzare direttamente le uscite della metropolitana. Si

parte subito con l'uscita di Via Depretis e poi nelle prossime settimane saranno

pedonalmente accessibili anche gli altri varchi - Via Medina e San Giacomo -

che renderanno completamente utilizzabile il sottopasso senza accedere ai

tornelli della stazione municipio della metropolitana, riducendo il numero di

attraversamenti pedonali e quindi migliorando anche la viabilità su via Cristoforo Colombo", ha specificato l'assessore

alle infrastrutture Edoardo Cosenza. "Mettiamo da subito a disposizione degli utenti del sottopasso un nostro

infopoint per garantire l'accoglienza e per dare informazioni turistiche" ha annunciato l'assessore al Turismo Teresa

Armato. Sarà aperto ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19, seguendo gli orari degli altri infopoint presenti in città. "Il

molo Angioino con la Stazione Marittima, il molo Beverello e quindi piazza Municipio sono il biglietto da visita per i

turisti che arrivano in città dalle vie del mare e dalla metropolitana. Posizionare un infopoint all'imbocco del nuovo

sottopasso, una infrastruttura attesa da tempo e che facilita gli spostamenti e migliora la mobilità - ha aggiunto

Armato - è un importante passo avanti per rispondere sempre più ai bisogni dei turisti". (ANSA).

Ansa

Napoli
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Napoli, lunedì la presentazione del Molo San Vincenzo e del sottopasso della Linea 1 della
metro

Dal Molo San Vincenzo al sottopasso della Linea 1 della metropolitana, lunedì

10 luglio presentazione con il sindaco di Napoli Manfredi in due appuntamenti.

Il primo appuntamento è fissato alle 10 nella sala Rolandi dell'Accademia

dell'Alto mare con ingresso dalla base navale della Marina Militare da via Acton

-Darsena Acton per la firma del contratto di concessione della porzione di

Base Navale necessaria alla realizzazione della passeggiata lungo il Molo San

Vincenzo secondo il protocollo di Intesa firmato l'anno scorso. Firmatari sono

il comune di Napoli e Difesa Servizi, società in house del Ministero della

Difesa. Il secondo appuntamento alle ore 11 al piazzale Angioino del Porto di

Napoli per aprire alla città il sottopasso di accesso alla linea 1 della

Metropolitana di Napoli ed alle uscite pedonali direttamente dall'area del porto

turistico. Si tratta di un'opera di particolare pregio non solo infrastrutturale, ma

soprattutto archeologico, storico ed architettonico, nuovo punto di forza del

sistema integrato della mobilità cittadina. " Dal piazzale del molo si potrà

accedere direttamente alla stazione della Linea 1 oppure utilizzare direttamente

le uscite della metropolitana. Si parte subito con l'uscita di Via Depretis e poi

nelle prossime settimane saranno pedonalmente accessibili anche gli altri varchi - Via Medina e San Giacomo - che

renderanno completamente utilizzabile il sottopasso senza accedere ai tornelli della stazione municipio della

metropolitana, riducendo il numero di attraversamenti pedonali e quindi migliorando anche la viabilità su via Cristoforo

Colombo" ha specificato l'assessore Cosenza. "Per quanto riguarda il Molo San Vincenzo, la firma del contratto di

concessione è un altro passo verso la sua valorizzazione, su cui stiamo lavorando con grande determinazione" , ha

spiegato. "Mettiamo da subito a disposizione degli utenti del sottopasso un nostro infopoint per garantire

l'accoglienza e per fornire informazioni turistiche" ha annunciato l'assessore al Turismo Teresa Armato. Il punto

informativo sarà aperto ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19, seguendo gli orari degli altri infopoint presenti in città (via

Morghen, via Cesario Console e piazza del Gesù). "Il molo Angioino con la Stazione Marittima, il molo Beverello e

quindi piazza Municipio sono il biglietto da visita per i turisti che arrivano in città dalle vie del mare e dalla

metropolitana. Posizionare un infopoint all'imbocco del nuovo sottopasso, una infrastruttura attesa da tempo e che

facilita gli spostamenti e migliora la mobilità - ha aggiunto Armato - è un importante passo avanti per rispondere

sempre più ai bisogni dei turisti". COMMENTA LASCIA UN COMMENTO.

Cronache Della Campania

Napoli
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Molo San Vincenzo da Difesa Servizi al Comune di Napoli, lunedì 10 la firma del contratto

A distanza esatta di un anno dall'apertura alla cittadinanza, parte il progetto di

valorizzazione del Molo San Vincenzo. Sarà firmato lunedì 10 luglio il contratto

per la concessione al Comune di Napoli dell'aliquota dell'area della base navale

di Napoli individuata per la realizzazione dell'opera. La presentazione alla

stampa è prevista per lunedì 10 luglio alle ore 10 presso la "sala Rolandi"

dell'Accademia dell'Alto Mare - Base Navale di Napoli Via Acton 1. Il contratto

sarà firmato da Gaetano Manfredi, sindaco di Napoli e da Luca Andreoli,

Amministratore delegato di Difesa Servizi Spa - società in house del Ministero

della Difesa che si occupa di valorizzare gli asset del Dicastero come quello

immobiliare. Difesa Servizi è lo strumento di cui si avvale il Ministero della

Difesa per realizzare progettualità condivise (civili-militari) delle infrastrutture

che presentano caratteristiche tali da permettere un impiego duale, con

possibile fruibilità da parte della collettività, per contribuire alla crescita

economica, sociale e culturale dei territori, favorendo la rigenerazione urbana.

L'iniziativa, fortemente voluta dall'Amministrazione Difesa, dal Comune di

Napoli, dall'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Tirreno Centrale e

dall'Agenzia del demanio, ha lo scopo di rendere fruibile da parte della cittadinanza un'area simbolo del waterfront

partenopeo. Il Molo San Vincenzo fa parte della storia di Napoli: sede della Real Marina del Regno delle Due Sicilie, lì

venivano varate le navi della Marina borbonica e, fino al termine della Seconda Guerra mondiale è stato un importante

avamposto difensivo che ospitava l'arsenale e un bacino di carenaggio, mentre attualmente vi ha sede la Base Navale

della Marina Militare a Napoli.

Ildenaro.it

Napoli
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Porto di Napoli, apre il sottopasso di accesso alla metro Linea 1

Lunedì 10 luglio l'apertura alla città Lunedì 10 luglio, alle ore 11.00 al piazzale

Angioino del Porto di Napoli, sarà aperto alla città il sottopasso di accesso alla

linea 1 della Metropolitana di Napoli ed alle uscite pedonali direttamente

dall'area del porto turistico. Si tratta - spiega il Comune di Napoli in una nota -

di un'opera di particolare pregio non solo infrastrutturale, ma soprattutto

archeologico, storico ed architettonico, nuovo punto di forza del sistema

integrato della mobilità cittadina. "Dal piazzale del molo si potrà accedere

direttamente alla stazione della Linea 1 oppure utilizzare direttamente le uscite

della metropolitana. Si parte subito con l'uscita di Via Depretis e poi nelle

prossime settimane saranno pedonalmente accessibili anche gli altri varchi -

Via Medina e San Giacomo - che renderanno completamente utilizzabile il

sottopasso senza accedere ai tornelli della stazione municipio della

metropolitana, riducendo il numero di attraversamenti pedonali e quindi

migliorando anche la viabilità su via Cristoforo Colombo", spiega l'assessore

comunale alle infrastrutture Edoardo Cosenza. "Mettiamo da subito a

disposizione degli utenti del sottopasso un nostro infopoint per garantire

l'accoglienza e per fornire informazioni turistiche", annuncia l'assessora al turismo Teresa Armato. Il punto informativo

sarà aperto ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19, seguendo gli orari degli altri infopoint presenti in città (via Morghen,

via Cesario Console e piazza del Gesù). "Il molo Angioino con la Stazione Marittima, il molo Beverello e quindi

piazza Municipio sono il biglietto da visita per i turisti che arrivano in città dalle vie del mare e dalla metropolitana.

Posizionare un infopoint all'imbocco del nuovo sottopasso, una infrastruttura attesa da tempo e che facilita gli

spostamenti e migliora la mobilità - aggiunge Armato - è un importante passo avanti per rispondere sempre più ai

bisogni dei turisti".

Napoli Today

Napoli
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Nuova intesa sottodcritta da Assarmatori e Inail-Campania

Il protocollo è finalizzato a promuovere la cultura della salute e della sicurezza

nei luoghi di lavoro di Redazione SHIPPING ITALY 7 Luglio 2023 Promuovere

ulteriormente la cultura della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, con

studi e approfondimenti di soluzioni tecnologiche innovative, nonché con

l'implementazione e la diffusione di modelli di gestione integrata dei rischi nei

contesti lavorativi marittimi e portuali. È stato questo il cardine attorno a cui si

è sviluppata la conferenza di presentazione della sottoscrizione di un apposito

protocollo di intesa che ha visto come firmatari l'Inail - Direzione Regionale

Campania - e Assarmatori, l'Associazione aderente a Conftrasporto-

Confcommercio che riunisce armatori italiani, europei e di Paesi terzi che

operano regolarmente in Italia. Location dell'iniziativa sono stati gli spazi della

nave Gnv Aries, ormeggiata nel porto di Napoli, che hanno accolto numerosi

rappresentanti di società armatoriali, della cantieristica, del settore

terminalistico e portuale, nonché esponenti delle locali Autorità. A introdurre i

lavori, moderati da Giuseppe Di Palo, Training Office Manager di Oltremare

Scarl, il Direttore regionale Inail Campania, Daniele Leone, il Dirigente Affari

Generali e Politiche Marittime di Assarmatori e Amministratore Delegato di Oltremare Scarl, Giovanni Massimiliano

Consoli, l'Amministratore Delegato de La Nuova Meccanica Navale, Anna Ummarino, e il Comandante di Armamento

di Grandi Navi Veloci, Antonio Cecere. "La proposta di sottoscrizione di questo protocollo - le parole di Daniele

Leone, Direttore regionale Inail Campania - ci ha visto completamente favorevoli in quanto il nostro Ente è sempre in

prima linea quando si parla di sicurezza sui luoghi di lavoro. Inoltre questo progetto, grazie ad apposite interlocuzioni

con Istituti secondari e Università, mira ad un diretto coinvolgimento dei giovani per avvicinarli non solo al mondo del

lavoro ma anche a sviluppare una completa cultura ai temi della sicurezza e della prevenzione in ambito lavorativo,

cultura che deve essere interiorizzata ad ogni livello aziendale, dagli impiegati e gli operai fino al datore di lavoro". "La

nostra Associazione - ha spiegato Giovanni Massimiliano Consoli - ha sempre dato attenzione alle tematiche della

salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro insieme a tutto quanto ad esse direttamente collegato, in primis la

formazione. Assarmatori infatti è proprietaria di una società di scopo operativa, Oltremare Scarl, proprio a Napoli che

si occupa principalmente di formazione rivolta sia al personale impiegato a terra sia alla gente di mare. Il nostro

impegno in questo progetto sarà massimo al fine di poter offrire, con la nostra maturata expertie, un solido punto di

riferimento per tutto il cluster marittimo-logistico-portuale". Particolare attenzione al coinvolgimento dei giovani nelle

iniziative oggetto del protocollo di intesa è stata posta da Anna Ummarino (CEO La Nuova Meccanica Navale) e da

Antonio Cecere (Comandante d'Armamento GNV) i quali hanno
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auspicato ad una semplificazione delle procedure burocratiche attualmente vigenti, che impattano a volte

pesantemente sul comparto, così da poter garantire una maggiore attrattività del settore. La seconda parte

dell'incontro ha visto il susseguirsi di dettagliati interventi tecnici a partire da Pasquale Addonizio, Direttore Unità

operativa territoriale di certificazione, verifica e ricerca Inail Napoli, che nella propria relazione, dal titolo "Ancore di

sicurezza", ha sottolineato la necessità di una fattiva collaborazione volta alla diffusione della cultura della

prevenzione di infortuni e malattie professionali, evidenziando anche che il protocollo Inail-Assarmatori è nato

dall'esigenza di un confronto diretto con chi vive quotidianamente l'ambito professionale marittimo-portuale con

l'obbiettivo di dare un supporto tecnico-scientifico ad una maggiore diffusione della cultura della sicurezza. A prendere

poi la parola è stato Nicola Pedicini, tecnologo Inail Uot Cvr Napoli, il quale ha discusso dei fondamentali temi di

prevenzione e sicurezza in area portuale con i relativi obiettivi di implementazione delle adeguate e necessarie misure

di tutela e mitigazione dei rischi. Maggiore enfasi sui rischi connessi al settore della cantieristica navale e relative

modalità di prevenzione è stato posto da Umberto Manfellotto, Technical Manager de La Nuova Meccanica Navale. A

chiudere i lavori l'intervento del medico del lavoro Giuseppe Cascone che ha portato all'attenzione dei presenti alcuni

significativi dati inerenti l'indice degli infortuni nell'ambito della cantieristica navale, evidenziando e sintetizzando in

chiusura lo scopo primario del protocollo presentato: "Creare un mondo migliore, salubre e sicuro in ambito

lavorativo".
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Cma Cgm sceglie Salerno per collegare Sud Italia e Nord Europa

Agostino Gallozzi (Sct): "La città campana consolida la posizione centrale a

servizio dell'export delle aziende agroalimentari" Giunge per la prima volta alle

banchine di Salerno Container Terminal la full-container Cma Cgm Alcaraz ,

294 metri di lunghezza e 54.778 tonnellate di stazza. La compagnia di

navigazione francese Cma Cgm ha infatti scelto lo scalo salernitano per

collegare settimanalmente il Sud Italia con i porti di Tangeri (Marocco),

Felixstowe (UK), Amburgo (Germania), Rotterdam (Olanda), Anversa (Belgio)

e Le Havre (Francia). "Si tratta di una iniziativa molto importante - spiega

Agostino Gallozzi, presidente di Sct SpA - che consolida la posizione centrale

di Salerno a servizio dell'export delle aziende agroalimentari. I mercati di

Inghilterra e Nord Europa rappresentano da sempre aree commerciali

fondamentali per la collocazione delle produzioni delle aziende campane e del

Centro-Sud, non solo nell'ambito del food di qualità, in questo contesto, il

nuovo collegamento marittimo aggiunge capacità competitiva alle aziende del

nostro territorio". L'avvio della nuova Linea avviene in una fase molto positiva

del terminal contenitori del Gruppo Gallozzi, che vede il mese di giugno 2023

chiudersi con un + 28,3% nei confronti dello stesso mese del 2022, ed il primo semestre del 2023 portare a segno un

+ 17,22% rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente. Grazie all'incremento dei traffici, Salerno Container

Terminal è impegnata in un importante programma di nuove assunzioni. Dopo il passaggio - avvenuto nella prima

metà dell'anno - di 30 lavoratori da un impiego part-time a quello full-time, Sct avvia ora la selezione di 40 nuovi

addetti alle attività portuali, da inserire gradualmente nell'organico aziendale nel corso dei prossimi dodici mesi. La

selezione del personale sarà affidata ad una commissione esterna, assicurando ai candidati massima trasparenza,

terzietà e pari opportunità. Condividi Tag gallozzi salerno Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Nuova linea di Cma-Cgm approdata a Salerno

Il Salerno Container Terminal chiude il primo semestre a +17% e prepara 40

assunzioni di Redazione SHIPPING ITALY 7 Luglio 2023 Approdo inaugurale

alle banchine di Salerno Container Terminal della full-container Cma-Cgm

Alcaraz, 294 metri di lunghezza e 54.778 tonnellate di stazza. Lo ha riportato

una nota della società terminalistica salernitana: "Sceglie lo scalo salernitano la

compagnia di navigazione francese Cma-Cgm, terzo vettore marittimo

mondiale, per collegare settimanalmente il Sud-Italia con i porti di Tangeri

(Marocco), Felixstowe (UK), Amburgo (Germania), Rotterdam (Olanda),

Anversa (Belgio) e Le Havre (Francia)". "Si tratta di una iniziativa molto

importante - spiega Agostino Gallozzi, presidente di Sct SpA - che consolida la

posizione centrale di Salerno a serv iz io del l 'export  del le aziende

agroalimentari. I mercati di Inghilterra e Nord Europa rappresentano da sempre

aree commerciali fondamentali per la collocazione delle produzioni delle

aziende campane e del Centro-Sud, non solo nell'ambito del food di qualità, in

questo contesto, il nuovo collegamento marittimo aggiunge capacità

competitiva alle aziende del nostro territorio". L'avvio della nuova linea

coincide con un periodo positivo per il terminal contenitori del Gruppo Gallozzi, che vede il mese di giugno 2023

chiudersi con un + 28,3% nei confronti dello stesso mese del 2022, ed il primo semestre del 2023 portare a segno un

+ 17,22% rispetto all'analogo periodo dell'anno precedente. "Grazie all'incremento dei traffici, Salerno Container

Terminal è impegnata in un importante programma di nuove assunzioni. Dopo il passaggio - avvenuto nella prima

metà dell'anno - di 30 lavoratori da un impiego part-time a quello full-time, Sct avvia ora la selezione di 40 nuovi

addetti alle attività portuali, da inserire gradualmente nell'organico aziendale nel corso dei prossimi dodici mesi. La
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IL COMUNE COMUNICA - al via lunedì il campo estivo nella scuola di vela e le veleggiate
sociali per minori e giovani adulti promossi dall'assessorato al Welfare

(AGENPARL) - ven 07 luglio 2023 AL VIA LUNEDÌ IL CAMPO ESTIVO

NELLA SCUOLA DI VELA E LE VELEGGIATE SOCIALI PER MINORI E

G I O V A N I  A D U L T I  P R O M O S S I  D A L L ' A S S E S S O R A T O  A L

WELFAREL'assessora Francesca Bottalico rende noto che, nell'ambito del

programma di attività estive promosso dall'assessorato comunale al Welfare,

da lunedì prossimo, 10 luglio e fino al prossimo 4 agosto, si terrà il campo

estivo organizzato presso la scuola di vela "Vele Spiegate" nella Darsena del

Porto di Bari. Il campo è rivolto a pre-adolescenti e adolescenti a rischio di

devianza ed esclusione sociale, italiani e stranieri, di età compresa tra i 10 e i

21 anni, con un'attenzione particolare, ai bambini con disabilità, disagio sociale

e spettro autistico residenti nella città di Bari. Le attività, che saranno svolte

con l'ausilio di educatori e operatori sociali, si terranno dal lunedì al venerdì

dalle ore 9 alle 13.

Agenparl
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Un campo estivo dedicato all'inclusione sociale: al via il progetto 'Vele Spiegate' nel Porto
di Bari

L'iniziativa, che si svolgerà da lunedì 10 luglio al 4 agosto, è rivolta a bambini e

adolescenti a rischio di devianza ed esclusione sociale, italiani e stranieri, di

età compresa tra i 10 e i 21 anni, con un'attenzione particolare, ai piccoli con

disabilità, disagio sociale e spettro autistico Le attività, che saranno svolte con

l'ausilio di educatori e operatori sociali, si terranno dal lunedì al venerdì dalle

ore 9 alle 13. Nell'ambito del programma di attività estive promosso

dall'assessorato comunale al Welfare, da lunedì 10 luglio e fino al 4 agosto, si

terrà il campo estivo organizzato presso la scuola di vela 'Vele Spiegate' nella

Darsena del Porto di Bari. Il campo è rivolto a pre-adolescenti e adolescenti a

rischio di devianza ed esclusione sociale, italiani e stranieri, di età compresa

tra i 10 e i 21 anni, con un'attenzione particolare, ai bambini con disabilità,

disagio sociale e spettro autistico residenti nella città di Bari. Sono previste

alcune veleggiate sociali a bordo della Bari Social Boat - biblioteca sull'acqua,

la barca confiscata alle mafie e ora nella disponibilità dell'amministrazione

comunale grazie all'accordo tra l'assessorato comunale al Welfare e il

Dipartimento di Giustizia Minorile finalizzato all'inserimento socio-lavorativo

dei minori coinvolti in circuiti penali. L'accesso al campo estivo è totalmente gratuito. Per informazione e iscrizioni è

possibile contattare il 351 0854246.
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South Breeze vince la XII Regata del Salento Brindisi-Valona

L'imbarcazione «South Breeze» degli armatori Bianco-Cavallo, della Lega

Navale Italiana di Brindisi, ha vinto la XII edizione della Regata del Salento

Brindisi-Valona, imponendosi nella graduatoria in tempo compensato e anche

nella propria categoria (ORC Gran Crociera). A tagliare per primo la linea di

arrivo, posizionata nella Baia di Valona, è stato il maxi «Anywave Safilens» di

Alberto Leghissa (Diporto Nautico Sistiana). Circa un mese prima, «Anywave»

aveva fatto incetta di premi e riconoscimenti vincendo la XXXVII regata

Brindisi-Corfù. Le iscrizioni sono state 35 (record della regata), le partenze

effettive 33. La cerimonia di premiazione, con la festa conclusiva degli

equipaggi, si terrà nella serata di sabato 8 luglio nel Marina di Orikum e sarà

preceduta da un importante evento al quale parteciperanno il Premier albanese

Edi Rama, il Governatore della Puglia Michele Emiliano e numerose autorità

albanesi e italiane. Alla vigilia della giornata conclusiva della regata, il

presidente della Lega Navale Italiana di Brindisi, Salvatore Zarcone, ha

incontrato il Console generale vicario d'Italia a Valona, Antonio Rapisarda, che

ha rilasciato una breve dichiarazione per sottolineare l'importanza della

manifestazione e la proficua collaborazione tra le due sponde e naturalmente ha salutato tutti i protagonisti a nome

della dottoressa Iva Palmieri, Console generale d'Italia a Valona.

Il Nautilus

Brindisi
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CS- Incontro con i tecnici della ZES

(AGENPARL) - ven 07 luglio 2023 Città di Francavilla Fontana Buongiorno, a

seguire troverete il comunicato stampa in oggetto. COMUNICATO STAMPA

Incontro con i tecnici della ZES Ionica Giovedì 6 luglio si è tenuto a Castello

Imperiali un incontro rivolto a tecnici e imprese sulla ZES Ionica e le

opportunità per la zona PIP di Francavilla Fontana. All'iniziativa, presieduta

dagli Assessori Carmine Sportillo e Domenico Attanasi, sono intervenuti i

project manager della ZES Angela Scianatico e Paolo Adolfo Piccinno.

"Abbiamo voluto promuovere - spiega l'Assessore alle Attività Produttive

Carmine Sportillo - un tavolo di confronto tra i project manager e le imprese

per comprendere le criticità esistenti e toccare con mano le possibilità di

crescita per il territorio." Le Zone Economiche Speciali (ZES) sono state

istituite per favorire la nascita e l'implementazione di nuove iniziative

imprenditoriali di micro, piccole, medie e grandi imprese. I punti di forza di

questo strumento sono la semplificazione amministrativa e l'applicazione di

agevolazioni fiscali. Francavilla Fontana e la sua zona PIP possono ritagliarsi

un ruolo di primo piano per la crescita e lo sviluppo sfruttando la posizione

baricentrica che facilita la commercializzazione delle merci. I due nodi strategici individuati dalla ZES Ionica sono

l'aeroporto di Grottaglie e il Porto di Taranto che, complice la guerra in Ucraina, sono diventati un autentico punto di

riferimento logistico nel Mediterraneo. "La ZES è uno strumento importante per chi vuole creare nuova impresa. La

semplificazione - prosegue l'Assessore Sportillo - facilita i nuovi insediamenti e, grazie alle agevolazioni fiscali, rende

vantaggioso investire sul territorio. Questo è importante non solo per le aziende, ma anche in ottica occupazionale.".

Agenparl

Taranto
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Francavilla Fontana - Incontro con i tecnici della ZES Ionica

Giovedì 6 luglio si è tenuto a Castello Imperiali un incontro rivolto a tecnici e

imprese sulla ZES Ionica e le opportunità per la zona PIP di Francavilla

Fontana. All'iniziativa, presieduta dagli Assessori Carmine Sportillo e

Domenico Attanasi, sono intervenuti i project manager della ZES Angela

Scianatico e Paolo Adolfo Piccinno. " Abbiamo voluto promuovere - spiega

l'Assessore alle Attività Produttive Carmine Sportillo - un tavolo di confronto

tra i project manager e le imprese per comprendere le criticità esistenti e

toccare con mano le possibilità di crescita per il territorio. " Le Zone

Economiche Speciali (ZES) sono state istituite per favorire la nascita e

l'implementazione di nuove iniziative imprenditoriali di micro, piccole, medie e

grandi imprese. I punti di forza di questo strumento sono la semplificazione

amministrativa e l'applicazione di agevolazioni fiscali. Francavilla Fontana e la

sua zona PIP possono ritagliarsi un ruolo di primo piano per la crescita e lo

s v i l u p p o  s f r u t t a n d o  l a  p o s i z i o n e  b a r i c e n t r i c a  c h e  f a c i l i t a  l a

commercializzazione delle merci. I due nodi strategici individuati dalla ZES

Ionica sono l'aeroporto di Grottaglie e il Porto di Taranto che, complice la

guerra in Ucraina, sono diventati un autentico punto di riferimento logistico nel Mediterraneo. " La ZES è uno

strumento importante per chi vuole creare nuova impresa. La semplificazione - prosegue l'Assessore Sportillo -

facilita i nuovi insediamenti e, grazie alle agevolazioni fiscali, rende vantaggioso investire sul territorio. Questo è

importante non solo per le aziende, ma anche in ottica occupazionale. " Le opportunità offerte dalla ZES si

intersecano con la necessità di completare il processo di modernizzazione della zona PIP. Archiviate la variante alle

norme tecniche di attuazione del PIP che ha aperto le porte all'insediamento di attività commerciali e di servizi e

completata la riapprovazione del PIP con la reiterazione dei vincoli preordinati all'esproprio, il prossimo passo da

compiere è l'aggiornamento urbanistico dell'area che consentirà di liberare i lotti interclusi che potranno essere usati

dalle imprese. L'Amministrazione Comunale ha già stanziato 250 mila euro necessari per l'affidamento degli incarichi

tecnici per le complesse progettazioni. Secondo alcune stime grazie a questa operazione sarà possibile liberare ben

38 nuovi lotti. " Dobbiamo fare presto e bene. La situazione della zona PIP - commenta l'Assessore all'Urbanistica

Domenico Attanasi - è stata sbloccata grazie alle innovazioni introdotte dall'Amministrazione Comunale. Ora

dobbiamo fare un passo ulteriore per liberare nuovi spazi e partire con gli espropri. Abbiamo fatto i primi stanziamenti

e siamo al lavoro per intercettare ulteriori risorse economiche. Siamo confortati dal fatto che le aziende si stiano

affacciando con interesse alla nostra zona PIP. Vuol dire che la strada che abbiamo intrapreso va nella giusta

direzione. ".

Puglia Live
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"Appuntamento in Adriatico" a Marina del Gargano

MANFREDONIA - Le barche a vela che partecipano alla 35esima edizione

dell'evento organizzato da Assonautica italiana con la direzione di Paolo dal

Buono, hanno fatto tappa al porto turistico Marina del Gargano. Manfredonia è

una delle tappe pugliesi dell'itinerario di "Appuntamento in Adriatico" che sta

attraversando le sette regioni italiane della costa adriatica alla scoperta delle

bellezze naturalistiche, culturali ed enogastronomiche del Belpaese. Nella città

marittima per eccellenza che si affaccia sul golfo più grande dell'Adriatico

Centro-Meridionale, i velisti visiteranno le ricchezze storico culturali del posto,

dal castello e la cattedrale fino alla zona archeologica di Siponto, per poi

ripartire mercoledì mattina verso Sud. "Appuntamento in Adriatico" è una

manifestazione, ideata e organizzata da Assonautica Italiana dal 1989, con la

finalità di promuovere le culture, i porti e i territori adriatici, che valorizza la

nautica da diporto come vettore di turismo, sicurezza e sostenibilità

ambientale, e si adopera per il rilancio economico del comparto nautico e

dell'offerta turistica connessa. Con la navigazione, le imbarcazioni e i relativi

equipaggi che si spostano lungo la costa Adriatica, e con le escursioni e le

visite dei territori, organizzati nelle varie tappe per promuovere le peculiarità delle città raggiunte.

La Gazzetta Marittima

Manfredonia
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Piscioneri, Sbarra e Bova (Cisl Reggio Calabria) in visita al porto di Gioia Tauro

Il segretario generale provinciale della Cisl, Romolo Piscioneri, e il segretario

confederale provinciale Cisl, Nausica Sbarra, accompagnati da Amalia Bova

della Cisl di Gioia Tauro, hanno fatto visita al porto di Gioia Tauro. A fare gli

onori di casa, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che ha illustrato le caratteristiche

infrastrutturali dello scalo portuale, primo porto di transhipment d'Italia e tra i

più importanti del Mediterraneo. Nel corso della visita, Agostinelli ha

sottolineato l'imponenza dell'infrastrutturazione portuale, ponendo l'attenzione

sulla capacità di Gioia Tauro, unico porto in Italia, di ricevere le navi più grandi

al mondo, dotate di oltre 400 metri di lunghezza, 60 di larghezza e una

capacità di trasporto superiore ai 22mila teus. Il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale si  è successivamente soffermato sul lo svi luppo

dell'intermodalità, grazie all'avvio del gateway ferroviario, da cui partono tre

coppie settimanali di treni da e verso gli interporti di Bari, Nola, Bologna e

Padova. Agostinelli ha altresì illustrato i lavori, quasi conclusi, della nuova

banchina di ponente che ospiterà il bacino di carenaggio, grazie al quale, oltre

a diversificare l'offerta dei servizi portuali, permetterà l'assunzione di oltre cento nuovi lavoratori. Il presidente

Agostinelli si è infine soffermato sui progetti di elettrificazione delle banchine portuali, di cui tutti i porti, entro il 2030,

dovranno dotarsi. Ma per poter eseguire i lavori necessita un finanziamento di oltre 80 milioni di euro per i quali

Agostinelli ha interessato il Ministero vigilante, con l'obiettivo di riuscire a farli inserire tra quelli da finanziare

attraverso i fondi del Repower UE L'incontro si è concluso con la visita all'interno dell'area portuale dove i dirigenti

sindacali della CISL hanno potuto toccare con mano la maestosità dello scalo portuale, visitando il terminal contenitori

gestito dalla società MedCenter Container Terminal e il terminal di movimentazione delle autovetture gestito dalla

società Automar Spa.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Piscioneri, Sbarra e Bova (Cisl Reggio Calabria) in visita al porto di Gioia Tauro

Il segretario generale provinciale della Cisl, Romolo Piscioneri, e il segretario

confederale provinciale Cisl, Nausica Sbarra, accompagnati da Amalia Bova

della Cisl di Gioia Tauro, hanno fatto vis ita a l porto di Gioia Tauro. A fare gli

onori di casa, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che ha illustrato le caratteristiche

infrastrutturali dello scalo portuale, primo porto di transhipment d'Italia e tra i

più importanti del Mediterraneo. Nel corso della visita, Agostinelli ha

sottolineato l'imponenza dell'infrastrutturazione portuale, ponendo l'attenzione

sulla capacità di Gioia Tauro, unico porto in Italia, di ricevere le navi più grandi

al mondo, dotate di oltre 400 metri di lunghezza, 60 di larghezza e una

capacità di trasporto superiore ai 22mila teus. Il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale si  è successivamente soffermato sul lo svi luppo

dell'intermodalità, grazie all'avvio del gateway ferroviario, da cui partono tre

coppie settimanali di treni da e verso gli interporti di Bari, Nola, Bologna e

Padova. Agostinelli ha altresì illustrato i lavori, quasi conclusi, della nuova

banchina di ponente che ospiterà il bacino di carenaggio, grazie al quale, oltre

a diversificare l'offerta dei servizi portuali, permetterà l'assunzione di oltre cento nuovi lavoratori. Il presidente

Agostinelli si è infine soffermato sui progetti di elettrificazione delle banchine portuali, di cui tutti i porti, entro il 2030,

dovranno dotarsi. Ma per poter eseguire i lavori necessita un finanziamento di oltre 80 milioni di euro per i quali

Agostinelli ha interessato il Ministero vigilante, con l'obiettivo di riuscire a farli inserire tra quelli da finanziare

attraverso i fondi del Repower UE L'incontro si è concluso con la visita all'interno dell'area portuale dove i dirigenti

sindacali della CISL hanno potuto toccare con mano la maestosità dello scalo portuale, visitando il terminal contenitori

gestito dalla società MedCenter Container Terminal e il terminal di movimentazione delle autovetture gestito dalla

società Automar Spa.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Piscioneri, Sbarra e Bova (Cisl Reggio Calabria) in visita al porto di Gioia Tauro

GIOIA TAURO Il segretario generale provinciale della Cisl, Romolo

Piscioneri, e il segretario confederale provinciale Cisl, Nausica Sbarra,

accompagnati da Amalia Bova della Cisl di Gioia Tauro, hanno fatto visita al

porto di Gioia Tauro.m A fare gli onori di casa, il presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, che

ha illustrato le caratteristiche infrastrutturali dello scalo portuale, primo porto di

transhipment d'Italia e tra i più importanti del Mediterraneo. Nel corso della

visita, Agostinelli ha sottolineato l'imponenza dell'infrastrutturazione portuale,

ponendo l'attenzione sulla capacità di Gioia Tauro, unico porto in Italia, di

ricevere le navi più grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri di lunghezza, 60

di larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 22mila teus. Il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale si è successivamente soffermato sullo

sviluppo dell'intermodalità, grazie all'avvio del gateway ferroviario, da cui

partono tre coppie settimanali di treni da e verso gli interporti di Bari, Nola,

Bologna e Padova. Agostinelli ha altresì illustrato i lavori, quasi conclusi, della

nuova banchina di ponente che ospiterà il bacino di carenaggio, grazie al

quale, oltre a diversificare l'offerta dei servizi portuali, permetterà l'assunzione di oltre cento nuovi lavoratori. Il

presidente Agostinelli si è infine soffermato sui progetti di elettrificazione delle banchine portuali, di cui tutti i porti,

entro il 2030, dovranno dotarsi. Ma per poter eseguire i lavori necessita un finanziamento di oltre 80 milioni di euro

per i quali Agostinelli ha interessato il Ministero vigilante, con l'obiettivo di riuscire a farli inserire tra quelli da finanziare

attraverso i fondi del Repower UE L'incontro si è concluso con la visita all'interno dell'area portuale dove i dirigenti

sindacali della CISL hanno potuto toccare con mano la maestosità dello scalo portuale, visitando il terminal contenitori

gestito dalla società MedCenter Container Terminal e il terminal di movimentazione delle autovetture gestito dalla

società Automar Spa.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Piscioneri, Sbarra e Bova della Cisl in visita al porto di Gioia Tauro

Gioia Tauro, 7 luglio 2023 - Il segretario generale provinciale della Cisl,

Romolo Piscioneri, e il segretario confederale provinciale Cisl, Nausica

Sbarra, accompagnati da Amalia Bova della Cisl di Gioia Tauro, hanno fatto

vis ita a l porto di Gioia Tauro. A fare gli onori di casa, il presidente dell'Autorità

di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli,

che ha illustrato le caratteristiche infrastrutturali dello scalo portuale, primo

porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti del Mediterraneo. Nel corso

della visita, Agostinelli ha sottolineato l'imponenza dell'infrastrutturazione

portuale, ponendo l'attenzione sulla capacità di Gioia Tauro, unico porto in

Italia, di ricevere le navi più grandi al mondo, dotate di oltre 400 metri di

lunghezza, 60 di larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 22mila teus.

Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale si è successivamente soffermato

sullo sviluppo dell'intermodalità, grazie all'avvio del gateway ferroviario, da cui

partono tre coppie settimanali di treni da e verso gli interporti di Bari, Nola,

Bologna e Padova. Agostinelli ha altresì illustrato i lavori, quasi conclusi, della

nuova banchina di ponente che ospiterà il bacino di carenaggio, grazie al

quale, oltre a diversificare l'offerta dei servizi portuali, permetterà l'assunzione di oltre cento nuovi lavoratori. Il

presidente Agostinelli si è infine soffermato sui progetti di elettrificazione delle banchine portuali, di cui tutti i porti,

entro il 2030, dovranno dotarsi. Ma per poter eseguire i lavori necessita un finanziamento di oltre 80 milioni di euro

per i quali Agostinelli ha interessato il Ministero vigilante, con l'obiettivo di riuscire a farli inserire tra quelli da finanziare

attraverso i fondi del Repower UE L'incontro si è concluso con la visita all'interno dell'area portuale dove i dirigenti

sindacali della CISL hanno potuto toccare con mano la maestosità dello scalo portuale, visitando il terminal contenitori

gestito dalla società MedCenter Container Terminal e il terminal di movimentazione delle autovetture gestito dalla

società Automar Spa.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Incidente nel porto di Cagliari, un furgone finisce in mare

Illeso il conducente, mezzo recuperato dai vigili del fuoco (ANSA) -

CAGLIARI, 07 LUG - Ha perso il controllo del furgone che è finito in mare. È

accaduto ieri notte al molo Sant'Efisio del porto di Cagliari. I vigili del fuoco del

Distaccamento porto hanno inviato una squadra e i sommozzatori. Il

conducente del furgone è uscito da solo dal mezzo, senza conseguenze, ed è

stato aiutato da alcuni pescatori a risalire sulla banchina. I vigili del fuoco

hanno poi recuperato il veicolo, evitando che l'area venisse eventualmente

inquinata. (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Guardia Costiera di Cagliari - passaggio di consegne Nave Aringhieri CP421

Guardia Costiera di Cagliari - passaggio di consegne Nave Aringhieri CP421

Nella mattinata del 6 luglio si è tenuta, alla presenza del Comandante Marittimo

Ovest Contrammiraglio Enrico PACIONI e del Direttore Marittimo di Cagliari

Capitano di Vascello (CP) Mario VALENTE, la cerimonia per il passaggio di

Comando di Nave Roberto Aringhieri CP 421, tra il Tenente di Vascello Arturo

INCERTI (cedente) ed i l Tenente di Vascello Andrea MONTINARO

(accettante). La cerimonia Nel corso della cerimonia sono stati ripercorsi, dal

Comandante INCERTI, i passi più significativi e le brillanti attività svolte nel

suo periodo di comando, durante il quale sono state percorse, in attività

operative nazionali ed estere, circa 22.000 miglia nautiche e soccorse quasi

1000 persone. Il Comandante Incerti ha inoltre avuto l'onore di ricevere a

bordo il Presidente della Repubblica Sergio MATTARELLA (Porto Conte, 15

agosto 2022). Il Comandante Incerti, dopo i quasi due anni in Sardegna, sarà

impiegato a Bruxelles presso la Commissione Europea. Il Comandante

Montinaro, salentino di origine, proviene da un'esperienza estera biennale,

impiegato presso l'Agenzia UE Frontex. La Nave Aringhieri CP421 L'unità

navale, entrata in servizio il 28 ottobre 2021, è stata co-finanziata con fondi dell'Unione Europea per il controllo delle

frontiere esterne, risponde alle caratteristiche di una nuova tipologia di navi pensate e progettate per assolvere i

compiti di ricerca e soccorso in mare anche in condizioni meteomarine estreme. Eccellenza della cantieristica italiana

e vanto delle capacità marinaresche del nostro Paese, si distingue per essere una delle navi del comparto SAR

(Search and Rescue) più grandi al mondo, nonché la più lunga imbarcazione "autoraddrizzante" ed "inaffondabile" mai

costruita in Italia.

Sardegna Reporter

Cagliari
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Stabilimento Giammoro, Sud chiama Nord vuole chiarezza

red.me Stabilimento Giammoro, Sud chiama Nord vuole chiarezza red.me |

venerdì 07 Luglio 2023 - 12:22 Si è svolta ieri mattina in Commissione Attività

Produttive all'ARS l'audizione del Dott. Simone Campanella, direttore generale

della società Duferco Travi e Profilati s.p.a., e del Dott. Pietro Franza,

presidente Sicindustria Messina, alla presenza dell'assessore Tamajo, in

merito alle prospettive industriali e occupazionali dello stabilimento Duferco

Travi e Profilati s.p.a. di Pace del Mela (ME). "Si tratta di una iniziativa -

spiega l'on Alessandro De Leo - fortemente voluta da me e dal collega Matteo

Sciotto. Come noto, è in corso una progressiva riduzione dell'attività dello

stabilimento siderurgico di Giammoro, con preoccupanti conseguenze sulla

tenuta produttiva e occupazionale. In particolare abbiamo evidenziato la

discutibile procedura di cessione del contratto di lavoro e di transazione che ha

interessato i dipendenti dello stabilimento di Giammoro della Duferco, al fine di

destinarli alle società del gruppo che gestiscono gli stabilimenti di San Zeno e

Pallanzeno, nonostante lo stabilimento di Giammoro abbia una grande

capacità produttiva ed una favorevole condizione logistica. Anche con il

recente completamento del pontile da parte dell'Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto. Abbiamo chiesto

chiaramente ai vertici del gruppo DUFERCO e di Sicindustria Messina se vi sia l'intenzione di procedere allo

smantellamento dell'impianto produttivo trasferendo i dipendenti presso altri siti di lavoro. La risposta che abbiamo

ricevuto, se da una parte nega qualsiasi volontà di smantellamento della capacità produttiva ma solo una riduzione

temporanea delle attività, dovuta alle attuali contingenze internazionali, segnate dal conflitto in Ucraina, dall'altra

afferma in maniera un po' pretestuosa che il trasferimento o la trasferta del personale stia avvenendo con il pieno

consenso delle maestranze interessate. Da parte nostra terremo alta la guardia, affinché gli annunciati intendimenti di

nuovi investimenti produttivi e di programmi volti a recuperare al più presto la capacità produttiva siano reali e

conseguenziali, ma soprattutto vigileremo sulla reale tutela delle maestranze affinché qualsiasi procedura avvenga nel

pieno rispetto dei loro diritti e sia formalizzato l'impegno a consentire il rientro in servizio presso lo stabilimento di

Giammoro. In questo senso - conclude De Leo - registriamo favorevolmente l'apertura, da parte dei vertici aziendali

Duferco, a valutare soluzioni alternative al trasferimento in altri siti produttivi delle maestranze, che rappresenta

comunque un impoverimento del tessuto produttivo e occupazionale siciliano". 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Dai parcheggi sulla litoranea all'erosione costiera: il commissario Croce fa chiarezza

La messa in sicurezza del litorale ionico, ma anche il lato tirrenico e i torrenti:

tanti gli argomenti toccati in commissione. Croce: "80 milioni stanziati"

MESSINA - Maurizio Croce , in qualità di commissario straordinario contro il

dissesto idrogeologico, fa chiarezza su quanto fatto in questi mesi. Invitato

nella seduta straordinaria convocata dalla quarta e dalla sesta commissione,

presiedute da Rosaria Di Ciuccio e Giuseppe Busà, l'ex candidato sindaco e

attuale Consiglio comunale (nel gruppo misto), ha fatto il punto, in virtù

soprattutto dell'annosa vicenda legata ai parcheggi della litoranea. Presente

anche l'assessore alla Difesa del suolo, Francesco Caminiti ( nella foto

insieme a Croce e al direttore generale Salvo Puccio durante un incontro del

maggio scorso ), che già pochi giorni fa era intervenuto in aula, durante la

commissione viabilità. Lavori da Torre Faro a Zafferia Croce ha spiegato in

premessa che i "lavori per gli interventi di lotta al dissesto idrogeologico"

vanno "da Torre Faro a Zafferia. Sono tutti interventi di manutenzione

straordinaria di opere già esistenti. Inserire nuove opere a mare richiede un

processo complesso e lungo, a causa delle procedure di valutazione

ambientale che hanno tempi non brevi. Abbiamo quindi pensato di attivare le opere di manutenzione dei pennelli già

presenti". Il caso dei parcheggi sulla litoranea Poi va al punto principale: "L'intervento più esposto a livello mediatico è

quello nella zona dei parcheggi e volevo aggiornarvi su quale sia la situazione. Noi abbiamo consegnato in via

d'urgenza i lavori a inizio maggio. Da quella data il progetto prevedeva che l'impresa costruisse in una zona apposita i

blocchi in calcestruzzo che servivano per difendere la costa. Serve un'area di pertinenza demaniale, che era stata

identificata inizialmente all'interno dell'area ex Smeb. Ma l'area è identificata come contaminata e bisognava prima

provvedere alla bonifica, quindi è stata scartata e dopo una serie di interlocuzioni si è riusciti ad avere l'autorizzazione

per un'area all'interno dell'attuale cantiere del porto di Tremestieri. Si è perso del tempo per definire il contorno e

avere chiaro dove realizzare i massi. L'iter si è sbloccato avantieri e ieri l'ingegnere Cortese e la dottoressa Gemelli

hanno consegnato alla società Chiofalo le chiavi dell'area". Erosione e torrenti "Se non si completa il nostro intervento

-prosegue Croce - il Comune non può procedere. È difficile immaginare che in 15 o 20 giorni si riusciranno ad avere

le opere davanti a tutti e tre i parcheggi. Pensiamo di partire dal parcheggio più grande, che nel giro del mese di luglio

potrebbe essere pronto. La priorità è ovviamente riaprire i parcheggi e la città ha grande interesse sull'argomento".

Ma di grande interesse è anche l'argomento generale, legato all'erosione costiera, con interventi che l'ufficio

commissariale sta predisponendo o già portando avanti in tutto il litorale ionico: "In linea generale, guardando a tutta

la costa, è stata stanziata una cifra tra i 75 e gli 80

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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milioni di euro. Alcuni interventi sono in fase progettuale, altri in fase di cantiere e altri ancora completati e

collaudati. Uno su tutti è quello del torrente Cataratti Bisconte, completato e consegnato qualche mese fa e dal costo

di oltre 30 milioni. Abbiamo fatto interventi nella zona di Galati marina , uno di questi è stato danneggiato dalle

mareggiate di febbraio. Notizia di ieri è che il governo ha dichiarato lo stato d'emergenza per le mareggiate di inizio

anno e rientra anche Galati". Croce guarda anche all'altro versante messinese: "Sono previsti vari interventi anche

sulla fascia tirrenica: Tono, Rodia, Acqualadrone, Casa Bianca. Sono già finanziati, Tono e Casa Bianca sono in fase

avanzata e il progetto è di 14 milioni, si sta facendo la verifica prima della gara d'appalto. Il processo erosivo della

costa che c'è in corso è abbastanza complesso e veloce, bisogna intervenire tempestivamente". Ma c'è anche un

altro problema: "Quello del rischio idraulico. Siamo una città attraversata da 73 torrenti. Sono state stanziate somme

importanti e ci sono in itinere tutta una serie di interventi per un importo intorno ai 30-40 milioni, escludendo il già

archiviato intervento a Bisconte. Riguardano tutti i torrenti. Ci sono in corso 4 appalti, ma anche interventi in fase di

progettazione come Zafferia, Larderia e altri".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponant progetta di dotarsi di una nave da crociera a zero emissioni entro il 2030

L'energia sarà fornita dal vento, dal sole e da celle a combustibile La

compagnia crocieristica francese Ponant, che è di proprietà della società di

investimenti Artémis della famiglia Pinault, ha presentato il progetto

Swap2Zero, ideato con lo studio di architettura navale Stirling Design

International (SDI), per la costruzione di una nave da crociera a zero emissioni

di CO2 equivalenti da realizzarsi entro il 2030. La nave, di 181 metri di

lunghezza, avrà circa 100 cabine ed è previsto che funzioni senza produzione

di emissioni durante tutto il suo ciclo di esercizio e di vita. Oltre il 50%

dell'energia necessaria per la propulsione della nave sarà fornita da un sistema

di vele. Un'ulteriore fonte di energia per la propulsione sarà costituita da una

cella a combustibile a bassa temperatura ad idrogeno liquido, con riciclo

dell'acqua e del calore prodotto. Una cella a combustibile ad alta temperatura

servirà alla generazione dell'energia necessaria per i servizi alberghieri della

nave, con recupero del calore rilasciato per la produzione di acqua calda. Più

di 1.000 metri quadri di superficie di pannelli fotovoltaici saranno integrati nelle

strutture della nave e nelle vele. Verranno inoltre implementate tecnologie di

cattura del carbonio. «Entro il 2030 - ha sottolineato il presidente di Ponant, Hervé Gastinel - la nostra futura nave

punterà alle zero emissioni di gas serra durante la navigazione, le manovre, in porto e all'ancora. La sua impronta di

carbonio sarà ridotta durante tutto il suo ciclo di vita. Le energie rinnovabili fornite dal vento e dal sole saranno

combinate con energie prive di carbonio e non fossili associate alle celle a combustibile».

Informare

Focus
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COSTA CROCIERE LANCIA LE COSTA VOYAGES: UN NUOVO MODO DI VIVERE LE
CROCIERE LUNGHE

Itinerari unici, esperienze gastronomiche d'eccezione, intrattenimento mai visto

prima e partnership con marchi di fama mondiale attendono gli ospiti delle

Costa Voyages, da settembre 2023 Costa Crociere presenta le Costa

Voyages, un' esperienza di crociera pensata per vivere in maniera unica gli

itinerari lunghi, in cui l'esperienza di viaggio verso splendide destinazioni

incontra il meglio della gastronomia e un intrattenimento mai visto prima Da

settembre 2023, con un'unica crociera dai 10 ai 14 giorni, gli ospiti potranno

partire alla scoperta di mete esclusive nei momenti migliori dell'anno, autunno e

primavera, per esplorare le destinazioni in tutta tranquillità. Le esperienze di

viaggio proposte comprendono le isole più selvagge delle Canarie, i mille volti

della Turchia, tra Oriente e Occidente, il mistero delle piramidi d' Egitto, la

natura sorprendente delle Azzorre, la mistica terra di Israele, il Marocco, le

diverse culture dal Nord Europa, passando per la Normandia sino alle calde

mete della Spagna. Navigando tra queste destinazioni meravigliose, gli ospiti

potranno assaporare esperienze gastronomiche d'eccezione. A cominciare

dalla linea di 14 nuovissimi dessert creati in collaborazione con il Maestro dei

Maestri, Iginio Massari : un connubio di materie prime di altissima qualità e nuove tecnologie nel settore della

pasticceria. In tutti i ristoranti principali di ogni nave sarà possibile scegliere, durante tre diverse cene, un nuovo menù

inedito, incluso in tariffa, ideato dai tre grandi chef di fama mondiale che firmano l'eccellenza gastronomica a bordo

delle navi Costa: Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León. Le Costa Voyages offriranno anche l'occasione di

brindare con il comandante, a cena, per coronare la crociera con un momento memorabile. Inoltre, ad aspettare gli

ospiti a bordo ci sarà il Banquet Night Party, un buffet che è una vera opera d'arte, accompagnato da incredibili

sculture di ghiaccio, scolpite dai maestri ice carver, e live dj set. In vacanza con le Costa Voyages non ci sarà modo

di annoiarsi, perché anche l'intrattenimento sarà eccezionale, grazie a partnership speciali. Rolling Stone, punto di

riferimento del mondo della musica, salirà a bordo delle navi Costa per proporre uno spettacolo musicale esclusivo.

Mentre gli esperti di Canon, brand giapponese che rappresenta l'eccellenza della fotografia mondiale e

dell'innovazione tecnologica, coinvolgeranno gli ospiti in appuntamenti dedicati alla fotografia, in cui spiegheranno

come scattare ricordi indimenticabili delle proprie vacanze. Ma non è tutto! Le Costa Voyages possono contare sulla

collaborazione con la Federazione Italiana Bridge, per una full immersion nel bridge. Alla presenza dei giocatori

esperti della federazione, gli ospiti più abili potranno sfidarsi in un torneo, mentre per i giocatori alle prime armi sono

previsti workshop dedicati per imparare tutti i segreti del gioco, Per gli amanti del glamour, Costa proporrà tre serate

eleganti in crociera. La prima è una serata di Gala, al Grand Bar, in cui poter ballare con
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gli ufficiali di bordo. La seconda è la Fashion Night, una sfilata in cui saranno protagonisti gli ospiti, che si

sfideranno sul red carpet del Grand Bar in una gara all'ultima moda, seguita da dj set. La terza è la Glamour Night, una

competizione di ballo, tra tango, walzer, rumba e cha-cha-cha, in cui mettere a frutto le lezioni tenute dai maestri di

bordo durante il giorno. Anche in questo caso l'abito elegante sarà d'obbligo. Inoltre, nelle Costa Voyages verranno

organizzati giochi dagli anni '60 ai '90, come l'Intervista Doppia alle coppie, il Musichiere e il C-Music, con quiz, sfide

e aste musicali, oltre a tanti workshop e laboratori per i più creativi. Infine, si potrà vivere l'emozione di una visita

guidata alla scoperta del dietro le quinte della nave, tra cucine, ponte di comando, crew bar e altri spazi. ITINERARI

UNICI PER ESPERIENZE UNICHE Le crociere Costa Voyages sono disponibili da settembre a novembre 2023, da

aprile a giugno 2024, e da settembre a novembre 2024, su sei navi della flotta: Costa Favolosa, Costa Fortuna, Costa

Firenze, Costa Fascinosa, Costa Pacifica, Costa Diadema. Per garantire un'esperienza indimenticabile anche durante

le soste a terra, i tour prevedono guide selezionate e certificate da Costa. Nel 2023 a bordo di Costa Pacifica e nel

2024 a bordo di Costa Fortuna si potranno scoprire Egitto e Terra Santa, in un viaggio tra mistero e misticismo. I tour

organizzati porteranno gli ospiti al Museo egizio, alle piramidi di Cheope, Chefren e Micerino, alle grandi piramidi di

Giza, a scoprire gli enigmi della Sfinge e i segreti della lavorazione del papiro, dalla pianta al foglio. Ma anche nei

luoghi di culto, a Gerusalemme, tra il Cenacolo e la tomba di re Davide, per poi ripercorrere la Via Dolorosa fino alla

Basilica del Santo Sepolcro e al Muro del Pianto. Con Costa Fortuna si potrà raggiungere anche Betlemme, la culla

del Cristianesimo. Il Marocco sarà proposto da Costa Favolosa nel 2023, e da Costa Favolosa e Costa Fortuna nel

2024. Tra souk profumati e affascinanti medine, a Casablanca gli ospiti avranno a disposizione due nuovi tour per

immergersi nelle tradizioni marocchine, visitando la maestosa moschea di Hassan I, con un hammam di 6000 m2 di

mosaici e profumi, per poi pranzare al Rick's café, dove è stato girato il film Casablanca. Mentre a Tangeri potranno

visitare i mercati della città bianca e assaporare la cucina marocchina. Per gli amanti della natura non c'è niente di

meglio delle isole Canarie, disponibili su Costa Firenze e Costa Fortuna nel 2023, e Costa Diadema nel 2024. Tra i

tour, da non perdere il trekking a Lanzarote tra impressionanti distese di lava solidificata e coni vulcanici dai mille

colori nel parco Nazionale Timanfaya, mentre a Santa Cruz de Tenerife gli ospiti potranno inoltrarsi nelle viscere della

terra nella Cueva del Viento, il tunnel di lava più esteso d'Europa, con 18 km di labirintiche gallerie sotterranee

formatesi 27.000 anni fa! Il Portogallo sarà proposto da Costa Firenze, Costa Fortuna, Costa Favolosa e Costa

Fascinosa nel 2023, mentre nel 2024 anche su Costa Diadema. I tour comprendono la scoperta delle usanze più

particolari di Madeira, come scendere da una montagna nei tradizionali "cestinhos di vimini", l'esplorazione della città

vecchia di Lisbona a bordo di un tuk-tuk, o la navigazione con un biologo marino lungo la "rotta dei cetacei". Nel 2024

Costa Fascinosa navigherà verso le Azzorre, dove andare alla ricerca l'ingrediente segreto del famoso tè viola

vulcanico, e godersi un pranzo con il "cozido das Furnas", un mix di carni cotte in pentoloni
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calati sottoterra. La Turchia sarà la destinazione di Costa Fortuna, sia nel 2023 sia nel 2024. Gli ospiti potranno

vivere Istanbul da quattro prospettive: a piedi, in tram, in metro, in barca, per immergersi nella cultura e nella vita

cittadina. A Izmir, invece, potranno scoprire i riti turchi, per poi passeggiare nel villaggio di Alaçati, che fonde Oriente e

Occidente. Costa Firenze, Costa Fascinosa, Costa Diadema e Costa Favolosa offriranno un'ampia scelta di crociere

che uniscono il Nord e il Sud dell'Europa in un'unica vacanza, visitando destinazioni di grande fascino come

Copenaghen, Le Havre, da dove partire alla scoperta di Normandia e Mont Saint-Michel, il pittoresco isolotto

patrimonio UNESCO, Cadice, La Coruna, da dove sarà possibile raggiungere Santiago de Compostela, Lisbona.

Sempre Costa Fortuna navigherà per vivere il meglio delle Baleari e delle isole greche, dalle più note a quelle meno

battute, tra spiagge remote e villaggi pittoreschi. Tra i tour, da segnalare l'esperienza in barca fino alle Grotte Blu di

Zante, la visita del labirintico palazzo di Cnosso a Creta, e il giro in biciletta a Palma di Maiorca.
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Costa Voyages: le vacanze lunghe di Costa Crociere

Itinerari unici, serate di bridge, la cucina di Massari, esperienze di musica e

fotografia con esperti del campo. Le nuove vacanze della compagnia da

settembre 2023 Costa Crociere presenta le Costa Voyages , una nuova

esperienza di crociera pensata per vivere in maniera unica gli itinerari lunghi, in

cui l'esperienza di viaggio verso splendide destinazioni incontra il meglio della

gastronomia e un intrattenimento mai visto prima a bordo. Da settembre 2023,

con un'unica crociera dai 10 ai 14 giorni, gli ospiti potranno partire alla

scoperta di mete esclusive nei momenti migliori dell'anno, autunno e

primavera, per esplorare le destinazioni in tutta tranquillità. Le esperienze di

viaggio proposte comprendono le isole più selvagge delle Canarie, i mille volti

della Turchia, tra Oriente e Occidente, il mistero delle piramidi d'Egitto, la

natura sorprendente delle Azzorre, la mistica terra di Israele, il Marocco, le

diverse culture dal Nord Europa, passando per la Normandia sino alle calde

mete della Spagna. Navigando tra queste destinazioni meravigliose, gli ospiti

potranno assaporare esperienze gastronomiche d'eccezione. A cominciare

dalla linea di 14 nuovissimi dessert creati in collaborazione con il Maestro dei

Maestri, Iginio Massari: un connubio di materie prime di altissima qualità e nuove tecnologie nel settore della

pasticceria. In tutti i ristoranti principali di ogni nave sarà possibile scegliere, durante tre diverse cene, un nuovo menù

inedito, incluso in tariffa, ideato dai tre grandi chef di fama mondiale che firmano l'eccellenza gastronomica a bordo

delle navi Costa: Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León. Le Costa Voyages offriranno anche l'occasione di

brindare con il comandante, a cena, per coronare la crociera con un momento memorabile. Inoltre, ad aspettare gli

ospiti a bordo ci sarà il Banquet Night Party, un buffet che è una vera opera d'arte, accompagnato da incredibili

sculture di ghiaccio, scolpite dai maestri ice carver, e live dj set. In vacanza con le Costa Voyages non ci sarà modo

di annoiarsi, perché anche l'intrattenimento sarà eccezionale, grazie a partnership speciali. Rolling Stone, punto di

riferimento del mondo della musica, salirà a bordo delle navi Costa per proporre uno spettacolo musicale esclusivo.

Mentre gli esperti di Canon, brand giapponese che rappresenta l'eccellenza della fotografia mondiale e

dell'innovazione tecnologica, coinvolgeranno gli ospiti in appuntamenti dedicati alla fotografia, in cui spiegheranno

come scattare ricordi indimenticabili delle proprie vacanze. Ma non è tutto! Le Costa Voyages possono contare sulla

collaborazione con la Federazione Italiana Bridge , per una full immersion nel bridge. Alla presenza dei giocatori

esperti della federazione, gli ospiti più abili potranno sfidarsi in un torneo, mentre per i giocatori alle prime armi sono

previsti workshop dedicati per imparare tutti i segreti del gioco, Per gli amanti del glamour, Costa proporrà tre serate

eleganti in crociera. La prima è una serata di Gala, al Grand Bar, in cui poter ballare con gli ufficiali di
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bordo. La seconda è la Fashion Night, una sfilata in cui saranno protagonisti gli ospiti, che si sfideranno sul red

carpet del Grand Bar in una gara all'ultima moda, seguita da dj set. La terza è la Glamour Night, una competizione di

ballo, tra tango, walzer, rumba e cha-cha-cha, in cui mettere a frutto le lezioni tenute dai maestri di bordo durante il

giorno. Anche in questo caso l'abito elegante sarà d'obbligo. Inoltre, nelle Costa Voyages verranno organizzati giochi

dagli anni '60 ai '90, come l' Intervista Doppia alle coppie , il Musichiere e il C-Music, con quiz, sfide e aste musicali,

oltre a tanti workshop e laboratori per i più creativi. Infine, si potrà vivere l'emozione di una visita guidata alla scoperta

del dietro le quinte della nave, tra cucine, ponte di comando, crew bar e altri spazi. Le crociere Costa Voyages sono

disponibili da settembre a novembre 2023, da aprile a giugno 2024, e da settembre a novembre 2024, su sei navi

della flotta: Costa Favolosa, Costa Fortuna, Costa Firenze, Costa Fascinosa, Costa Pacifica, Costa Diadema. Per

garantire un'esperienza indimenticabile anche durante le soste a terra, i tour prevedono guide selezionate e certificate

da Costa. Nel 2023 a bordo di Costa Pacifica e nel 2024 a bordo di Costa Fortuna si potranno scoprire Egitto e Terra

Santa , in un viaggio tra mistero e misticismo. I tour organizzati porteranno gli ospiti al Museo egizio, alle piramidi di

Cheope, Chefren e Micerino, alle grandi piramidi di Giza, a scoprire gli enigmi della Sfinge e i segreti della lavorazione

del papiro, dalla pianta al foglio. Ma anche nei luoghi di culto, a Gerusalemme, tra il Cenacolo e la tomba di re Davide,

per poi ripercorrere la Via Dolorosa fino alla Basilica del Santo Sepolcro e al Muro del Pianto. Con Costa Fortuna si

potrà raggiungere anche Betlemme, la culla del Cristianesimo. Il Marocco sarà proposto da Costa Favolosa nel 2023,

e da Costa Favolosa e Costa Fortuna nel 2024. Tra souk profumati e affascinanti medine, a Casablanca gli ospiti

avranno a disposizione due nuovi tour per immergersi nelle tradizioni marocchine, visitando la maestosa moschea di

Hassan I, con un hammam di 6000 m2 di mosaici e profumi, per poi pranzare al Rick's café, dove è stato girato il film

Casablanca. Mentre a Tangeri potranno visitare i mercati della città bianca e assaporare la cucina marocchina. Per gli

amanti della natura non c'è niente di meglio delle isole Canarie, disponibili su Costa Firenze e Costa Fortuna nel 2023,

e Costa Diadema nel 2024. Tra i tour, da non perdere il trekking a Lanzarote tra impressionanti distese di lava

solidificata e coni vulcanici dai mille colori nel parco Nazionale Timanfaya, mentre a Santa Cruz de Tenerife gli ospiti

potranno inoltrarsi nelle viscere della terra nella Cueva del Viento, il tunnel di lava più esteso d'Europa, con 18 km di

labirintiche gallerie sotterranee formatesi 27.000 anni fa! Il Portogallo sarà proposto da Costa Firenze, Costa Fortuna,

Costa Favolosa e Costa Fascinosa nel 2023, mentre nel 2024 anche su Costa Diadema. I tour comprendono la

scoperta delle usanze più particolari di Madeira, come scendere da una montagna nei tradizionali "cestinhos di

vimini", l'esplorazione della città vecchia di Lisbona a bordo di un tuk-tuk, o la navigazione con un biologo marino

lungo la "rotta dei cetacei". Nel 2024 Costa Fascinosa navigherà verso le Azzorre, dove andare alla ricerca

l'ingrediente segreto del famoso tè viola vulcanico, e godersi un pranzo con il "cozido das Furnas", un mix di carni

cotte in pentoloni calati sottoterra. La Turchia sarà la destinazione
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di Costa Fortuna, sia nel 2023 sia nel 2024. Gli ospiti potranno vivere Istanbul da quattro prospettive: a piedi, in

tram, in metro, in barca, per immergersi nella cultura e nella vita cittadina. A Izmir, invece, potranno scoprire i riti turchi,

per poi passeggiare nel villaggio di Alaçati, che fonde Oriente e Occidente. Costa Firenze, Costa Fascinosa, Costa

Diadema e Costa Favolosa offriranno un'ampia scelta di crociere che uniscono il Nord e il Sud dell'Europa in un'unica

vacanza, visitando destinazioni di grande fascino come Copenaghen, Le Havre, da dove partire alla scoperta di

Normandia e Mont Saint-Michel, il pittoresco isolotto patrimonio UNESCO, Cadice, La Coruna, da dove sarà

possibile raggiungere Santiago de Compostela, Lisbona. Sempre Costa Fortuna navigherà per vivere il meglio delle

Baleari e delle isole greche, dalle più note a quelle meno battute, tra spiagge remote e villaggi pittoreschi. Tra i tour,

da segnalare l'esperienza in barca fino alle Grotte Blu di Zante, la visita del labirintico palazzo di Cnosso a Creta, e il

giro in biciletta a Palma di Maiorca. Condividi Tag costa crociere Articoli correlati.
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L'Antitrust e il lavoro sulle banchine

ROMA Ci risiamo con l'incertezza del diritto e il caos nella logistica. Questa

volta è Uiltrasporti a sparare a palle incatenate contro Antitrust e il suo recente

intervento sull'autoproduzione in banchina.*Consideriamo l'intervento richiesto

dall'Antitrust al governo circa le limitazioni all'attività di autoproduzione nelle

operazioni portuali di una gravità estrema. Commentano così il segretario

generale Claudio Tarlazzi e il segretario nazionale Marco Odone della

Uiltrasporti la segnalazione inviata dall'Antitrust alla presidente del Consiglio e

ai presidenti di Camera e Senato. A tratto generale proseguono Tarlazzi e

Odone nel nostro Paese regna il caos che non aiuta a sviluppare condizioni

economiche e sociali adeguate perché ci troviamo costantemente nella

condizione in cui il parlamento legifera, poi si chiede ai tribunali amministrativi

di confermare o meno queste leggi e a questo si aggiungono le Autority che

bypassano le competenze di entrambi invertendo anche con dubbie finalità

come in questo caso la segnalazione dell'Antitrust per i porti.L'Antitrust

dovrebbe tutelare la sana concorrenza nel Paese, mentre invece la vediamo

intervenire in un modo che alimenta dubbi rispetto alla genuinità delle

considerazioni fatte.Per quanto riguarda la richiesta di limitare l'autoproduzione continuano i segretari oltre ad esserci

una norma di legge confermata di recente dal Tar della Liguria in linea con i principi del diritto comunitario, che non

prevede che i vettori siano esclusi dall'autoproduzione, ma al contrario siano autorizzati se in possesso di determinati

requisiti, gli stessi requisiti previsti per il rilascio delle autorizzazioni alle imprese di imbarco e sbarco delle merci di cui

all'articolo 16. Si tratta di una norma che fa chiarezza, tutela il lavoro nei porti e i lavoratori marittimi, che

rischierebbero di essere iper sfruttati nelle fasi di operazioni a terra dopo quelle di navigazione. Giova ricordare

aggiungono Tarlazzi e Odone che se si toglie lavoro ai lavoratori dei porti si ha inoltre un ricarico sulla fiscalità

generale perché a quei lavoratori deve essere corrisposta l'indennità di mancato avviamento. L'Antitrust inoltre chiede

un intervento per rendere possibile la fungibilità dei lavoratori da un'impresa all'altra in presenza di più concessioni

nello stesso porto e per la stessa merciologia. La legge 84/94 concludono Tarlazzi e Odone aveva vietato che un

concessionario potesse avere più concessioni per la medesima merciologia, e questo rispondeva alla logica di far

rimanere il mercato portuale aperto ma regolato e non discriminatorio, per evitare situazioni di monopoli o oligopoli.

La norma che deroga da questo principio è quindi già in controtendenza, ma soprattutto, se il governo dovesse

recepire quanto l'Antitrust chiede, determinerebbe un problema occupazionale e di salute e sicurezza in ambito

portuale.Chiediamo pertanto che tali richieste non vengano recepite per non snaturare e precludere uno sviluppo

economico e sociale del sistema portuale italiano.
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UNIPORT: eletto Pasquale Legora De Feo

Nella foto (da sx): Ignazio Messina, Federico Barbera, il neo presidente,

Antonio Testi, Fabrizio Zerbini e Vito Totorizzo. ROMA - Ne avevamo già

preannunciato la notizia nella nostra scorsa edizione del 17/06/2023 (ecco il

link per la consultazione: https://www.lagazzettamarittima.it/2023/06/17/uniport-

cambio-al-vertice/ ) con la candidatura. Pasquale Legora de Feo, presidente e

ad del terminal CO.NA.TE.CO e Soteco di Napoli è stato eletto ufficialmente

(all'unanimità) come nuovo presidente di FISE UNIPORT. A Federico Barbera,

presidente uscente che per molti anni ha guidato lo sviluppo di Uniport, è

andato il plauso e il ringraziamento del presidente e di tutta l'Assemblea per il

lavoro svolto. La squadra si completa con i vice presidenti Ignazio Messina,

Edoardo Monzani, Antonio Testi, Vito Totorizzo. Presidente Vicario sarà

Fabrizio Zerbini, mentre Federico Barbera è stato nominato presidente

onorario. Tra le priorità del mandato del nuovo presidente ci sarà la riforma

delle procedure per il rilascio delle concessioni terminalistiche e per la

determinazione dei canoni su cui Legora ha osservato come "a fine dicembre

è stato finalmente emanato il Regolamento per il rilascio delle concessioni, a

cui ha fatto seguito la recentissima emanazione delle Linee guida per le modalità di applicazione del regolamento

stesso. Il primo giudizio del mondo portuale ed associativo non è stato sicuramente positivo, l'impressione è che le

procedure siano molto complesse e farraginose. Per quanto riguarda invece le concessioni già esistenti, appare

urgente insistere nell'opera tesa a rivedere il sistema di indicizzazione annuale dei canoni di concessione demaniali".

Altra priorità indicata dal neo presidente riguarda i rapporti con le Istituzioni in vista della preannunciata riforma della

legislazione portuale: "In vista di questa importante riforma lavoreremo affinché si preveda un rafforzamento del ruolo

degli operatori portuali rappresentativi delle principali vocazioni dei singoli Porti, che sia non solo consultivo, ma

anche di partecipazione alla fase decisionale, almeno sulle grandi tematiche strategiche per lo sviluppo dei porti come

ad esempio quelle dei Piani regolatori portuali o dei documenti di pianificazione strategica, atti di pianificazione per i

quali si devono prevedere nella riforma obblighi precisi a carico delle Autorità di Sistema Portuale (e tempi massimi e

vincolanti) per l'adozione ed eventualmente lasciando compiti solo consultivi riguardo agli altri atti. I rapporti con

l'Autorità di Regolazione dei Trasporti e le tematiche connesse al lavoro portuale saranno altri due assi strategici della

nuova Presidenza: "Intendiamo portare avanti il confronto che si aprirà entro l'anno con le Organizzazioni Sindacali

per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del settore, previo un accurato confronto con tutti gli

associati, per cogliere le esigenze e le proposte specifiche alle quali dare risposta all'interno del nuovo contratto. Tra i

punti qualificanti su cui essere protagonisti inserisco sicuramente quelli della formazione e della sicurezza dei

lavoratori
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con il contributo fattivo dell'EBN Porti di cui Uniport è parte costitutiva. Ancora, si dovrà essere parte attiva nel

perfezionamento del decreto istitutivo del Fondo esodo finalizzato al sostegno e incentivazione al pensionamento

anticipato dei dipendenti delle imprese, facendo a tal fine ogni sforzo per ottenere il riconoscimento in via normativa

della qualifica di usurante a specifici profili e specifiche figure lavorative", ha sostenuto Legora. Nel suo discorso di

insediamento il neo presidente UNIPORT ha poi toccato altri due temi strategici per il comparto, il cold ironing e i

dragaggi: "Non esistono ancora indicazioni precise e definitive su diversi aspetti del complesso e delicato tema del

cold ironing. Tempi e modalità di realizzazione delle connessioni tra il porto e la rete elettrica nazionale; tempi e

modalità di realizzazione dell'impiantistica in porto e nei terminal; modalità di organizzazione e gestione del servizio di

connessione con le navi; tariffazione; sono tutte questioni oggetto di confronti avviati da poche settimane. Uniport

partecipa a questi tavoli di lavoro e vuole essere parte ancor più attiva e propositiva con l'obiettivo di raggiungere

soluzioni che consentano a tutte le imprese di offrire ai propri clienti-nave servizi adeguati, a costi contenuti, secondo

modalità di organizzazione del servizio che tengano conto delle specifiche realtà portuali ed aziendali", ha osservato

Legora che ha poi aggiunto, "Ulteriore tematica su cui attivarsi per noi è quella, molto importante, dei dragaggi dei

fondali dei Porti. Nonostante la recente approvazione di nuove norme ambientali che avrebbero dovuto favorire lo

snellimento delle procedure di approvazione ed esecuzione dei dragaggi, permangono grosse difficoltà in merito

all'effettuazione di interventi di approfondimento dei porti italiani o anche di semplice manutenzione".
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SOS Viareggio la nautica scappa via

FIRENZE Il porto di Viareggio è bloccato, le imprese soffrono, chi può si

trasferisce (vedi il Canale dei Navicelli nella Darsena di Pisa). Servono scelte

immediate ma manca la nomina del segretario dell'Autorità Portuale regionale.

Confindustria Toscana, con il coordinatore commissione Nautica Giovanni

Costantino, è preoccupata e incredula. La nomina interessa Viareggio, il

Giglio, Marina di Campo e Porto Santo Stefano.*Regione e sindaco dice la

nota di Confindustria nautica non trovano l'accordo a danno del territorio,

serve un tecnico, anche a termine, ma subito. A rischio centinaia di posti di

lavoro.Il mondo della nautica mostra, anche nel post Covid, fatturati in

crescita specifica la nota di Confindustria nautica i dati a fine 2022 registrano

un incremento del 30% sull'anno precedente con un valore che va oltre i 6

miliardi di euro di cui l'86% di export. La Toscana è campione nella

produzione di Yacht di grandi dimensioni con altissimi standard qualitativi che

fanno della manifattura italiana un punto di riferimento mondiale.Accanto alla

produzione uno spazio economico fondamentale v iene dal  ref i t

(manutenzione) che dà lavoro a migliaia di addetti, biglietto da visita per gli

Armatori di tutto il mondo, che trovano nei nostri artigiani capacità, qualità e competenza.Le imprese hanno bisogno

di spazi in cui operare, di infrastrutture per la viabilità adeguate per consentire il transito di mezzi anche pesanti. Le

immagini della notte quando i grandi Yacht transitano lungo le anguste strade per arrivare ai porti per essere poi

terminate in ogni loro parte, sono suggestive, ma le difficolta e i costi sono altissimi.I porti necessitano di fondali

adeguati per ospitare importanti navi, spazi dove poterle ormeggiare, banchine adeguate per poter effettuare lavori di

qualità.Comuni Regioni e Autorità Portuali continua la nota hanno fatto molto negli anni, ma non basta, le imprese

devono poter crescere, e l'inspiegabile diatriba politica ormai da troppo tempo causa ritardi e problemi. Apprezziamo

gli sforzi che la politica sta provando a fare, stanziando risorse e aprendo tavoli di confronto, ma questi sforzi devono

poter superare le barriere politiche per l'interesse comune.Serve un tecnico condiviso, anche a termine, ma subito!

Abbiamo la necessità di avere nei posti chiave persone di alto profilo, con grande esperienza alle spalle e alta

capacità di indirizzo e controllo delle attività.È questo il caso dell'Autorità Portuale di Viareggio. Le diatribe tra Enti

non fanno bene a nessuno in particolare alle imprese, soprattutto ora con un mercato che ha una domanda ancora

forte ma che non durerà in eterno. Ostacolare l'operatività delle aziende in questo momento è un sacrilegio.Chiediamo

a Comune e Regione di concordare una scelta di un tecnico di alto profilo, scelta questa che porrebbe fine alle

incertezze.Questo il grido di allarme di Confindustria, attraverso il proprio coordinatore di Commissione Nautica

Giovanni Costantino, per sensibilizzare le Istituzioni a lavorare in sinergia in vista di scelte slegate dalle necessità

partitiche,
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ma orientando lo sguardo alle necessità del territorio e degli operatori che non possono pagare le conseguenze di

queste diatribe.*Le problematiche e le prospettive dei porti toscani saranno oggetto di un incontro sabato prossimo Il

Versilia di Viareggio cui parteciperà anche il segretario generale dell'AdSP del nord Tirreno avvocato Matteo Paroli.
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The new Costa Voyages cruise to experience long itineraries to splendid destinations in a
unique way

Reading time: minutes Genoa - Here are the Costa Voyages, the new cruise

experience for enjoying long itineraries in a unique way , where the journey to

splendid destinations meets the best of gastronomy and entertainment never

seen before on board. From September 2023, with a single cruise of 10 to 14

days , guests will be able to set off to discover exclusive destinations in the

best moments of the year, autumn and spring, to explore the destinations in

peace. The travel experiences include the wildest islands of the Canary Islands,

the thousand faces of Turkey, between East and West, the mystery of the

pyramids of Egypt, the surprising nature of the Azores, the mystical land of

Israel, Morocco, the different cultures from Northern Europe, Normandy and

the warm destinations of Spain. Sailing between these wonderful destinations,

guests will be able to savor exceptional gastronomic experiences. Starting with

the line of 14 brand new desserts created with the master of masters, Iginio

Massari : a combination of high quality raw materials and new technologies. In

all the main restaurants of each ship, it will be possible to choose, during three

different dinners, a new menu, included in the fare, created by the three great

world-famous chefs who sign the gastronomic excellence on board Costa ships: Bruno Barbieri, Hélène Darroze and

Angel Leon The Costa Voyages will also offer the opportunity to toast with the captain at dinner, to cap off the cruise

with a memorable moment. Furthermore, waiting for guests on board will be the Banquet Night Party, a work of art

buffet, accompanied by ice sculptures, sculpted by master ice carvers, and live DJ sets. Entertainment will also be

outstanding, thanks to special partnerships. Rolling Stone will go aboard Costa ships to offer an exclusive musical

show. The experts of Canon , a Japanese brand that represents the excellence of world photography and

technological innovation, will involve guests in appointments dedicated to photography, in which they will explain how

to take unforgettable memories of their holidays. Le Costa Voyages possono contare sulla collaborazione con la

Federazione italiana bridge , per una full immersion nel bridge. Alla presenza dei giocatori esperti della federazione, gli

ospiti più abili potranno sfidarsi in un torneo, mentre per i giocatori alle prime armi sono previsti workshop dedicati per

imparare tutti i segreti del gioco. Agli amanti del glamour Costa proporrà tre serate eleganti in crociera. La prima è

una serata di Gala, al Grand Bar, in cui poter ballare con gli ufficiali di bordo. La seconda è la Fashion Night, una

sfilata con protagonisti gli ospiti, che si sfideranno sul red carpet del Grand Bar in una gara all'ultima moda, seguita da

dj set. La terza è la Glamour Night, competizione di ballo, tra tango, walzer, rumba e cha-cha-cha, in cui mettere a

frutto le lezioni tenute dai maestri di bordo. Anche in questo caso l'abito elegante sarà d'obbligo. Nelle Costa Voyages

verranno inoltre organizzati
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giochi dagli anni '60 ai '90, come l'Intervista doppia alle coppie, il Musichiere e il C-Music, con quiz, sfide e aste

musicali, oltre a tanti workshop e laboratori per i più creativi. Si potrà infine vivere l'emozione di una visita guidata alla

scoperta del dietro le quinte della nave, tra cucine, ponte di comando, crew bar e altri spazi. E veniamo agli itinerari -

Le crociere Costa Voyages sono disponibili da settembre a novembre 2023, da aprile a giugno 2024, e da settembre

a novembre 2024, su sei navi della flotta : Costa Favolosa, Costa Fortuna, Costa Firenze, Costa Fascinosa, Costa

Pacifica, Costa Diadema. Per garantire un'esperienza indimenticabile anche durante le soste a terra, i tour prevedono

guide selezionate e certificate da Costa. Nel 2023 a bordo di Costa Pacifica e nel 2024 a bordo di Costa Fortuna si

potranno scoprire Egitto e Terra Santa , in un viaggio tra mistero e misticismo. I tour organizzati porteranno gli ospiti

al Museo egizio, alle piramidi di Cheope, Chefren e Micerino, alle grandi piramidi di Giza, a scoprire gli enigmi della

Sfinge e i segreti della lavorazione del papiro, dalla pianta al foglio. Ma anche nei luoghi di culto, a Gerusalemme, tra il

Cenacolo e la tomba di re Davide, per poi ripercorrere la Via Dolorosa fino alla Basilica del Santo Sepolcro e al Muro

del Pianto. Con Costa Fortuna si potrà raggiungere anche Betlemme, la culla del Cristianesimo. Il Marocco sarà

proposto da Costa Favolosa nel 2023, e da Costa Favolosa e Costa Fortuna nel 2024. Tra souk profumati e

affascinanti medine, a Casablanca gli ospiti avranno a disposizione due nuovi tour per immergersi nelle tradizioni

marocchine, visitando la maestosa moschea di Hassan I, con un hammam di 6000 m2 di mosaici e profumi, per poi

pranzare al Rick's café, dove è stato girato il film Casablanca. Mentre a Tangeri potranno visitare i mercati della città

bianca e assaporare la cucina marocchina. Per gli amanti della natura non c'è niente di meglio delle isole Canarie ,

disponibili su Costa Firenze e Costa Fortuna nel 2023, e Costa Diadema nel 2024. Tra i tour, da non perdere il

trekking a Lanzarote tra impressionanti distese di lava solidificata e coni vulcanici dai mille colori nel parco Nazionale

Timanfaya, mentre a Santa Cruz de Tenerife gli ospiti potranno inoltrarsi nelle viscere della terra nella Cueva del

Viento, il tunnel di lava più esteso d'Europa, con 18 km di labirintiche gallerie sotterranee formatesi 27.000 anni fa! Il

Portogallo sarà proposto da Costa Firenze, Costa Fortuna, Costa Favolosa e Costa Fascinosa nel 2023, mentre nel

2024 anche su Costa Diadema. I tour comprendono la scoperta delle usanze più particolari di Madeira, come

scendere da una montagna nei tradizionali "cestinhos di vimini", l'esplorazione della città vecchia di Lisbona a bordo

di un tuk-tuk, o la navigazione con un biologo marino lungo la "rotta dei cetacei". Nel 2024 Costa Fascinosa navigherà

verso le Azzorre, dove andare alla ricerca l'ingrediente segreto del famoso tè viola vulcanico, e godersi un pranzo con

il "cozido das Furnas", un mix di carni cotte in pentoloni calati sottoterra. La Turchia sarà la destinazione di Costa

Fortuna, sia nel 2023 sia nel 2024. Gli ospiti potranno vivere Istanbul da quattro prospettive: a piedi, in tram, in metro,

in barca, per immergersi nella cultura e nella vita cittadina. A Izmir, invece, potranno scoprire i riti turchi, per poi

passeggiare nel villaggio di Alaçati, che fonde Oriente e Occidente. Costa Firenze, Costa Fascinosa, Costa Diadema

e Costa Favolosa offriranno un'ampia scelta di crociere che uniscono
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il Nord e il Sud dell'Europa in un'unica vacanza , visitando destinazioni di grande fascino come Copenaghen, Le

Havre, da dove partire alla scoperta di Normandia e Mont Saint-Michel, il pittoresco isolotto patrimonio Unesco,

Cadice, La Coruna, da dove sarà possibile raggiungere Santiago de Compostela, Lisbona. Costa Fortuna will always

sail to experience the best of the Balearic Islands and the Greek islands , from the best known to the less traveled

ones, between remote beaches and picturesque villages. Among the tours, the experience by boat to the Blue Caves

of Zakynthos, the visit to the labyrinthine palace of Knossos in Crete, and the bike ride in Palma de Mallorca should be

mentioned.
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Costa Crociere lancia le Costa Voyages: un nuovo modo di vivere le crociere lunghe

Itinerari unici, esperienze gastronomiche d'eccezione, intrattenimento mai visto

prima e partnership con marchi di fama mondiale attendono gli ospiti delle

nuove Costa Voyages, a partire da settembre 2023 Genova, 7 luglio 2023 -

Costa Crociere presenta le Costa Voyages, una nuova esperienza di crociera

pensata per vivere in maniera unica gli itinerari lunghi, in cui l'esperienza di

viaggio verso splendide destinazioni incontra il meglio della gastronomia e un

intrattenimento mai visto prima a bordo. Da settembre 2023, con un'unica

crociera dai 10 ai 14 giorni, gli ospiti potranno partire alla scoperta di mete

esclusive nei momenti migliori dell'anno, autunno e primavera, per esplorare le

destinazioni in tutta tranquill i tà. Le esperienze di viaggio proposte

comprendono le isole più selvagge delle Canarie, i mille volti della Turchia, tra

Oriente e Occidente, il mistero delle piramidi d'Egitto, la natura sorprendente

delle Azzorre, la mistica terra di Israele, il Marocco, le diverse culture dal Nord

Europa, passando per la Normandia sino alle calde mete della Spagna.

Navigando tra queste destinazioni meravigliose, gli ospiti potranno assaporare

esperienze gastronomiche d'eccezione. A cominciare dalla linea di 14

nuovissimi dessert creati in collaborazione con il Maestro dei Maestri, Iginio Massari: un connubio di materie prime di

altissima qualità e nuove tecnologie nel settore della pasticceria. In tutti i ristoranti principali di ogni nave sarà possibile

scegliere, durante tre diverse cene, un nuovo menù inedito, incluso in tariffa, ideato dai tre grandi chef di fama

mondiale che firmano l'eccellenza gastronomica a bordo delle navi Costa: Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel

León. Le Costa Voyages offriranno anche l'occasione di brindare con il comandante, a cena, per coronare la crociera

con un momento memorabile. Inoltre, ad aspettare gli ospiti a bordo ci sarà il Banquet Night Party, un buffet che è una

vera opera d'arte, accompagnato da incredibili sculture di ghiaccio, scolpite dai maestri ice carver, e live dj set. In

vacanza con le Costa Voyages non ci sarà modo di annoiarsi, perché anche l'intrattenimento sarà eccezionale, grazie

a partnership speciali. Rolling Stone, punto di riferimento del mondo della musica, salirà a bordo delle navi Costa per

proporre uno spettacolo musicale esclusivo. Mentre gli esperti di Canon, brand giapponese che rappresenta

l'eccellenza della fotografia mondiale e dell'innovazione tecnologica, coinvolgeranno gli ospiti in appuntamenti dedicati

alla fotografia, in cui spiegheranno come scattare ricordi indimenticabili delle proprie vacanze. Ma non è tutto! Le

Costa Voyages possono contare sulla collaborazione con la Federazione Italiana Bridge, per una full immersion nel

bridge. Alla presenza dei giocatori esperti della federazione, gli ospiti più abili potranno sfidarsi in un torneo, mentre

per i giocatori alle prime armi sono previsti workshop dedicati per imparare tutti i segreti del gioco. Per gli amanti del

glamour, Costa proporrà tre serate eleganti in crociera. La
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prima è una serata di Gala, al Grand Bar, in cui poter ballare con gli ufficiali di bordo. La seconda è la Fashion Night,

una sfilata in cui saranno protagonisti gli ospiti, che si sfideranno sul red carpet del Grand Bar in una gara all'ultima

moda, seguita da dj set. La terza è la Glamour Night, una competizione di ballo, tra tango, walzer, rumba e cha-cha-

cha, in cui mettere a frutto le lezioni tenute dai maestri di bordo durante il giorno. Anche in questo caso l'abito elegante

sarà d'obbligo. Inoltre, nelle Costa Voyages verranno organizzati giochi dagli anni '60 ai '90, come l'Intervista Doppia

alle coppie, il Musichiere e il C-Music, con quiz, sfide e aste musicali, oltre a tanti workshop e laboratori per i più

creativi. Infine, si potrà vivere l'emozione di una visita guidata alla scoperta del dietro le quinte della nave, tra cucine,

ponte di comando, crew bar e altri spazi. ITINERARI UNICI PER ESPERIENZE UNICHE Le crociere Costa

Voyages sono disponibili da settembre a novembre 2023, da aprile a giugno 2024, e da settembre a novembre 2024,

su sei navi della flotta: Costa Favolosa, Costa Fortuna, Costa Firenze, Costa Fascinosa, Costa Pacifica, Costa

Diadema. Per garantire un'esperienza indimenticabile anche durante le soste a terra, i tour prevedono guide

selezionate e certificate da Costa. Nel 2023 a bordo di Costa Pacifica e nel 2024 a bordo di Costa Fortuna si

potranno scoprire Egitto e Terra Santa, in un viaggio tra mistero e misticismo. I tour organizzati porteranno gli ospiti al

Museo egizio, alle piramidi di Cheope, Chefren e Micerino, alle grandi piramidi di Giza, a scoprire gli enigmi della

Sfinge e i segreti della lavorazione del papiro, dalla pianta al foglio. Ma anche nei luoghi di culto, a Gerusalemme, tra il

Cenacolo e la tomba di re Davide, per poi ripercorrere la Via Dolorosa fino alla Basilica del Santo Sepolcro e al Muro

del Pianto. Con Costa Fortuna si potrà raggiungere anche Betlemme, la culla del Cristianesimo. Il Marocco sarà

proposto da Costa Favolosa nel 2023, e da Costa Favolosa e Costa Fortuna nel 2024. Tra souk profumati e

affascinanti medine, a Casablanca gli ospiti avranno a disposizione due nuovi tour per immergersi nelle tradizioni

marocchine, visitando la maestosa moschea di Hassan I, con un hammam di 6000 m2 di mosaici e profumi, per poi

pranzare al Rick's café, dove è stato girato il film Casablanca. Mentre a Tangeri potranno visitare i mercati della città

bianca e assaporare la cucina marocchina. Per gli amanti della natura non c'è niente di meglio delle isole Canarie,

disponibili su Costa Firenze e Costa Fortuna nel 2023, e Costa Diadema nel 2024. Tra i tour, da non perdere il

trekking a Lanzarote tra impressionanti distese di lava solidificata e coni vulcanici dai mille colori nel parco Nazionale

Timanfaya, mentre a Santa Cruz de Tenerife gli ospiti potranno inoltrarsi nelle viscere della terra nella Cueva del

Viento, il tunnel di lava più esteso d'Europa, con 18 km di labirintiche gallerie sotterranee formatesi 27.000 anni fa! Il

Portogallo sarà proposto da Costa Firenze, Costa Fortuna, Costa Favolosa e Costa Fascinosa nel 2023, mentre nel

2024 anche su Costa Diadema. I tour comprendono la scoperta delle usanze più particolari di Madeira, come

scendere da una montagna nei tradizionali "cestinhos di vimini", l'esplorazione della città vecchia di Lisbona a bordo

di un tuk-tuk, o la navigazione con un biologo marino lungo la "rotta dei cetacei". Nel 2024 Costa Fascinosa navigherà

verso le Azzorre, dove andare alla ricerca l'ingrediente segreto del famoso tè viola vulcanico, e godersi un pranzo con
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il "cozido das Furnas", un mix di carni cotte in pentoloni calati sottoterra. La Turchia sarà la destinazione di Costa

Fortuna, sia nel 2023 sia nel 2024. Gli ospiti potranno vivere Istanbul da quattro prospettive: a piedi, in tram, in metro,

in barca, per immergersi nella cultura e nella vita cittadina. A Izmir, invece, potranno scoprire i riti turchi, per poi

passeggiare nel villaggio di Alaçati, che fonde Oriente e Occidente. Costa Firenze, Costa Fascinosa, Costa Diadema

e Costa Favolosa offriranno un'ampia scelta di crociere che uniscono il Nord e il Sud dell'Europa in un'unica vacanza,

visitando destinazioni di grande fascino come Copenaghen, Le Havre, da dove partire alla scoperta di Normandia e

Mont Saint-Michel, il pittoresco isolotto patrimonio UNESCO, Cadice, La Coruna, da dove sarà possibile raggiungere

Santiago de Compostela, Lisbona. Sempre Costa Fortuna navigherà per vivere il meglio delle Baleari e delle isole

greche, dalle più note a quelle meno battute, tra spiagge remote e villaggi pittoreschi. Tra i tour, da segnalare

l'esperienza in barca fino alle Grotte Blu di Zante, la visita del labirintico palazzo di Cnosso a Creta, e il giro in biciletta

a Palma di Maiorca.
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